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ALMIRANTE. - .4l Ministro dell’OgTzcOl- 
turo e delle fowsfe. - (( Per conoscere se siti 
XI’O che la riitssunzione in servizio delle 
gui t rd  le Iorestilli provenienti dai corsi ,di 
Od,erzo per ‘allievi guardie fondal i ,  sia stata 
condizionata nlla esibizione di un certificat,o 
( I  I iippartenenzit il formazioni piirtigianc; c 
(.li(? l i t  Direzione generale dellc foreste sollc- 
cili l i t  presentazione del certificato (( defini- 
tivu ) I ,  pena li1 I’CVOCIL delli1 noniinit da piti’tc 
di coloi~o che hnmno prescntitto soltanto u n  
cwtificnto (( provvisorio )). 

(( L’interrogante chiede di conoscere il pen- 
siero dell’onorevolc Ministro in merito a di- 
sposizioni di tal genere, che mirano a perpc- 
tLiiLj’c la divisione degli animi c 11 più avvi- 
lente doppiogiochismo )). 

RISPOSTA. - (( Negll anni 1944 e 1945, sotto 
l’imperi0 del sedicente governo della repub- 
l)lica. sociale ~ t i ~ l i a i ~ a ,  il comando dell’ex mi- 
lizia forestale effettuò al  Nord dei corsi 

:d’istruzione per i l  reclutamento di militi fo- 
restali. 

’ A1 termine dl tali corsi furono nominati 
militi forestali coriiplessivamentc 575. cle- 
menti. 

(( Per effetto del disposto dcll’articolo 2 dcl 
decreto legislativo luogoteiicnziale .5 ottobre 
,1944, n. 249, reliitivo all’assctto della legisla- 
zione nei territori liberati, le suddette nomine 

’ furono considerate prive di eficacia giuridica, 
salvo, in base al  successivo articolo 3 ,  ad es- 

‘sere le iioniine stesse dichiarate valide con 
‘mot,ivato provvedimento ministeriale, da ema- 
narsi entro un  anno dall’entrata in vigore del 
citato decreto legislativo luogotenenziale nu- 
mero 249. 

(( I1 termine utile per poter procedere alla 
eventuale convalida dei provvedimenti presi 
al Nord ,venne poi, con successive disposi- 

zioni di legge, prorogato fino al  30 settembre 
1948 (decreto legislativo 23 aprile 1945, nu- 
mero 440). 

(( Poiché con una indiscriminata e totale 
convalida di tutte le nomine effettuate si sa- 
rebbe venuto a superare notevolmente l’or- 
ganico delle guardie del Cofpo delle foreste, 
l’Amministrazione, con circolare i 1  dicembre 
1945, n. 28572, dispose che tutti gli elementi 
che avevano frequentato i corsi ad Oderzo 
(Treviso) fossero collocati in  congedo a decor- 
rere dal 31 dicembre 1945, e con successive 
disposizioni ministeriali venne precisato che 
potevano essere trattenuti in  servizio esclusi- 
vamente coloro che, mediante la esibizione di  
un regolare ccrt,ificato, dimostrassero di es- 
seiw stati patrioti o partigiani. Tale norma fu 
estesa anchc agli iiltri clementi giii conge- 
dati, e che erano in possesso del suddetto re- 
quisito, che, pertanto, potevano chiedere di 
essere riassunti in  servizio. 

(( In couseguenza di lali disposizioni l’Ani- 
ministrazioiie, valendosi della facoltà di  cui 
all’articolo 3 del citato decreto legislativo luo- 
gotencnziale n. 249, ha provveduto entro l’ul- 
tinio termine consentito (30 settembre 1948) a 
convi~1id;~r~e con decrcti ministeriali registrati 
dalla Corte dei conti, la nomina a guardia fo- 
restale d i  227 elementi che avevano frequen- 
tato i corsi di Oderzo e dimostrato, con certi- 
ficati definitivi ed anche provvisori,* d i  essere 
stati piitrioti o partigiani, facendo però riser- 
va di wvocare In convalida stessa nei con- 
fronti di coloro che, pcr,nver inviato un cer- 
tificato provv~sorio, non provvedevano a rego- , 

larizzare entro il pii1 breve tempo possibile 
la loro posizione. 

(( In tale condizione trovansi ancora 13 
agent,i, i quali sono stati invitati a mettersi 
a l  pii1 presto in regola D. 

Il Ministro 
SEGNI. 

ASIATUCCI. - A.i Minislr i  dell’ngricol- 
turo e foreste, dell’indzrstria e commercio e 
delle finanze. (( Per conoscere se, s tan te ,h  
grave crisi vinicola dovuta e alla diminuita 
esportazione e a l  diminuito consumo interno, 
non ritengano opportuno per venire incontro 
alla soluzione della crisi - che impegna gli 
interessi di varie categorie d i  agricoltori, t.ra- 
sportatori e produttori di macchinari agricoli 
- creare un  apposito ente per la propaganda 
anche sulle maggiori piazze di consumo euro- 
peo e d i  esercitare u n  controllo sia sulla qua- 
lità che.sui prezzi dei vini. 

(( Tale ente di propaganda potrebbe essere 
istituito presso le Camere di commercio, indu- 
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stria e agricoltura di ogni provinpia o gruppo 
di  provincie e alle spese relative per i l  suo 
funzionamento potrebbe provvedersi con la 
riscossione di una lira in  piii, per ogni litro 
di vino sull’imposta d i  consumo. 

(( La S.E.P.R.A.L., che percepiva, fino a 
poco tempo fa, eguale diritto sui venti milioni 
di ettolitri di vino che, in  media, ogni anno, 
vengono assoggettati a pagamento della impo- 
sta di dazio e consumo, incassava la somma 
di due miliardi all’anno, che servivano alle 
spese di gestione. 

(( Tale somma sarebbe più che sufficiente 
per la creazione del progettato ente di propa- 
ganda del vino, i cui benefici effetti sono or- 
mai evidenti )). 

RISPOSTA. (( I Ministri dell’tigricolturit e 
foreste, dell’industrin e commercio e delle f i -  
nanze, convengono pienamente sulla necessità 
di un’attiva proptlganda per increnientarc, i l  
consumo del vino, sia all’interno, nei mag- 
giori centri di consumo, sia all’estero, parti- 
colarmente per valorizzare i nostri migliori 
vini pregiati. 

(( In altri paesi già sono sorte iniziative in 
tal senso con considerevole beneficio per i l  
consumo della produzione locale (come ad 
esempio la (( Giunta del vino )) e (( l’Istituto 
del vino d i  Pprto )) nel Portogallo e i l  (( Wine 
Institute )) in San Francisco di California). 

(( I1 Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste ha allo studio la. yucstionc e, avvalen- 
dosi anche della collaborazione del Comitato 
consultivo vitivinicolo, si ripromette di en- 
trare a l  più presto nella fase di concreta rea- 
lizzazione. Non può, peraltro, tacere fin d’ora 
come ogni iniziativa in  talé campo, per ap- 
prodare a positivi risultati, dovrebbe rispon- 
dere ad unicità di  criteri di organizzazione c 
basarsi soprattutto sull’apporto (preferibil- 
mente spontaneo) delle associazioni ‘interes- 
sate dei produttori, degli industriali e dei 
coinniercianti )). 

Il Ministro 
dell’agricoltzrrn e delle foreste 

SEGNI. 

BAGLIONI. - AZ Ministro del Z O V O T O  
e della previdenza socia&. -’(( Per sapere : 

1”) se è a conoscenza del comportamento 
terwto dall’Ufficio provinciale del lavoro di 
Siena nello sciopero nazionale dei lavoratori 

,edil i  per i l  rinnovo del loro contratto di la- 
voro, durante il quale 1’UfXcio suddetto hil 
dato ordine ai collocat,ori di rilasciare i l  nulla 
osta per l’assunzione, da e fuori provincia, di 

lavoratori da sostituire a ’ quelli scioperanti 
delle fornaci di laterizi (C Vitolo )) e (( Tem- 
pora )) site nel comune di Sinalunga; 

2 ~ )  se ritenga conforme alle’vigenti nor- 
me legislative sul collocamento quanto aff er- 
mava il direttore del predetto Ufficio, i l  quale, 
interpellato dall’int,errogante in  una riuni,one 
tenuta presso la prefettura di Siena, giustifi- 
cava i l  suo operato col ritenerlo legittimo in 
quanto, non facendo la nuova legge 29 aprile 
1949, n. 264, all’articolo 15 sul collocamento, 

’ alcun riferimento al caso di sciopero, si do- 
vrebbe dar corso, anche in  questo frangente, 
alle richieste autorizzazioni per l’assunzione 
di personale, e convalidava questa sua inter- 
pret,azione della legge, asserendo di avere ri- 
volto apposito quesito ai più autorevoli supe- 
riori uffici, i quali l’avevano confermata; , 

3”) se ritenga conciliabile con la libertà 
di sciopero sancita dalla Costituzione i l  fatto 
che i proprietari di dette fornaci, terminitto 
con un accordo nazionale lo sciopero, non 
hanno consentito che i lavoratori scioperanti 
sostituiti ritornassero al  lavoro, valendosi di 
una sostituzione che essi ritengono legalizzata 
in  quanto avvenuta tramite l’Ufficio di collo- 
camento di Stato, per cui lavoratori da molti 
anni occupati in queste fornaci e tutti capi fa- 
1nigliii, sono stati e restano tuttora estromessi 
dagli stabilimenti per il solo fatto di avere 
partecipato ‘ allo sciopero proclamato . dalla 
loro organizzazione, dopo 14 mesi di inutili 
sollecitazioni per l’inizio della discussionc sul 
nuovo contratto nazionale di lavoro; 

40) se intenda, e come, riparare a questa 
;tpe~.ti~ violazione del diritto di sciopero consu 
inato con il concorso di un ufficio perifericcJ 
del suo Dicasteyo e se non ritenga opportuno, 
onde evitare l’eventuale ripetersi di casi ana- 
loghi, inviare istruzioni ai dipendenti uffici 
di collocamento, perché non venga rilasc.;itto 
il nulla osta per l’assunzione di lavoratori da 
sostituire a quelli scioperanti, non costituendo 
lo sciopero atto che svincoli il datore di lavoro 
dai suoi impegni cont,rattuali con i lavoratori 
dipendenti e perché, di fatto, non si infrangi 
una libertà garantita dalle nostre leggi D. 

RISPOSTA. - (( Si precisa che l’ufficio pro- 
vinciale del lavoro di Siena, dopo aver chie- 
sto ed ottenuto i l  parere favorevole del diret- 
tore regionale della Toscana, autorizzò il col- 
locatore di Sinalunga ad evadere, in via tem- 
porimea, le richieste avanzate dalle ditte (( Vi- 
tolo )) e (( Tempora )) di personale proveniente 
anche da comuni viciniori, concedendo auto- 
rizzazioni provvisorie per ciò che riguai’da le 
in; mi gril zion i .  
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(( Egli intese con ciò consentire l’applica- 
zione dell’articolo 19 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, che concede facoltà alle ditte di 
assumere direttamente la mano d’opera nel 
caso in cui tale assunzione sia giustificata 
dalla urgente necessità di evitare danni q l i  
impianti, quale lo spengimento dei forni. 

(( Circa le affermazioni del direttore de: 
predetto Ufficio del lavoro, che avrebbe soste- 
nuto che si debba dar corso, nel silenzio del!;: 
legge, ad assunzioni nel caso di sciopero, det- 
to funzionario ha invece dichiarato a questo 
Ministero che il punto di vista da lui sosk- 
nuto differisce sostanzialmente da quello at- 
tribuitogli. All’atto, infatti, delle richieste di 
mano d’opera da parte dei datori di lavoro, 
egli non era a conoscenza che le ditte richii:- 
dessero, personale in sostituzione di quello 
scioperante. 

(( Anzi, in seguito, in una riunione appo- 
sitamente tenuta in prefettura, affermò il di- 
ritto degli operai scioperanti al mantenimento 
in servizio ritirando conseguentemente le 
iiutorizzazioni provvisorie di immigrazione e 
intimando alle ditte di licenziare gli operai 
provenienti da altri comuni. In via di transa- 
zione, egli propose alle ditte, che insistevano 
per trattenere al lavoro gli operai assunti du- 
rante lo sciopero, di licenziarli momentanea- 
mente, salvo a riassumerli dopo aver riassor- 
bito tutti gli operai scioperanti. 

(( Risulta che, in prosieguo, presso le ditte 
(( Vitolo )) e (( Tempora )), il lavoro fu ripreso 
dalla quasi totalità dei dipendenti che avevano 
aderito allo sciopero nazionale, mentre pure 
al lavoro vennero mantenuti i 10i elementi 
assunti pendente l’agitazione. 

C( Non sembra, pertanto, che i l  principio 
della liberth di sciopero, affermato dalla Co- 
stituzione, risulti violato dall’operato dell’Uf- 
ficio del lavoro di Siena che, anzi, ha espli- 
cato ogni più opportuno intervento, affinché 
la massima parte dei lavoratori fosse reinte- 
grata nelle proprie mansioni )). 

IZ Ministro 
FANFANI . 

BARBIERI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se non ritenga utile, ai 
fini della programmazione dei lavori, allor- 
quando il Ministero stanzia il finanziamento 
per determinate opere - e specialmente per 
quelle a cui i comuni partecipano in qualche 
misura al finanziamento stesso - anziché far 
compilare i relativi elenchi esclusivamente 
dalle prefetture o dagli uffici del Genio civile 

e dai Provveditorati, fare intervenire anche le 
amministrazioni direttamente interessate )). 

RISPOSTA. - (( Per quanto non vi sia una 
precisa norma nel senso desiderato e non sia 
quindi stabilita una particolare procedurt?, 
tuttavia la compilazione dei programmi di 
opere da parte degli Uffici dipendenti da que- 
sto Ministero non si effettua mai, prescinden- 
do dal. parere delle Amministrazioni comu- 
nali interessate. 

(( D’altra parte le opere in oggetto che pos- 
sono interessare particolarinente i comuni 
sono principalmente quelle disposte a sollievo 
della disoccupazione per le quali i comuni 
stessi sono chiamati a contribuire, e quelle 
che riguardano i danni bellici per le quali tale 
contributo non è richiesto. Per le prime, il 
parte il fatto che la questione non debba rite- 
nersi nttuttle dato che esse hanno avuto luogo 
in via del tutto eccezionale e che per i l  mo- 
mento non si ritiene prevedibile alcuna ulte- 
~ i o r e  assegnazione di fondi, occorre osservarc 
c,hc la loro scelta, dato il carattere dell’intcr- 
vento (sollievo della disoccupazione) non po- 
teva e non potrebbe eventualmente ispirarsi 
che a co5siderazioni di ordine generale indi- 
pendenti in gran parte dai particolari bisogni 
locali. Tuttavia ogni qualvolta è stato neccs- 
sario fo<mulare programmi rclativi a tale ca- 
tegoria di opere, non si è mancato di tenere 
presenti le segnalazioni delle Amministra- 
zioni interessate. 

(( Per quanto riguarda le opere ’dipendenti 
da danni bellici, i programmi annuali ven- 
gono compilati sulla scorta di  ormai perio- 
diche segnalazioni che i comuni inviano agli 
uffici del Genio civile e questi si riducono: in 
definitiva soltanto a giudicare d i  un ordine di 
precedenza e di urgenza, generalmente d’ac- 
cordo anche con le prefetture e soprattutto 
sulla base delle disponibilith dei fondi OCCOF- 
Penti. 

(( Allo stato attuale delle cose mentre l’at- 
tività diretta di  questa Amministrazione si 
realizza quindi soltanto per le opere dipen- 
denti da danni bellici per le quali, in base agli 
elementi raccolti finora, l’ordine di preceden- 
za è ormai, si potrebbe dire quasi automati- 
camente stabilito, per tutte le altre opere che 
interessano gli. enti locali, dovendosi fare ri- 
ferimento alla leggg3 agosto 1949, n. 589, per 
cui la iniziativa e quindi il giudizio sul1,z 
maggiore o minore urgenza è definitivamentc 
clemandata agli stessi enti, la questione di cui 
non si pone )). 

IZ Sottosegretario di Stnto 
CAJIANGI. 
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BELLONP - AZ Presidente del Consiglzo 
de i  Ministri  e ai Ministr i  della pubblica istru- 
zione e dei  trasporti.  - (( Per sapere se:  

a) non ritengano opportuno ed urgente 
sviluppare una politica. scolastica tangibil- 
mente volta a non ridurresempre più gli stu- 
d i  scolastici monopolio dei ceti abbienti; 

b )  non ritengano, pertanto, di promuo- 
vere, anche in considerazione della utilità del- 
la frequenza effettiva negli studi universitari, 
un’azione di incoraggiamento e di facilita- 
zione agli studi che favorisca gli studenti nel 
settore ferroviario quanto favorisce operai, 
braccianti e impiegati; 

c )  in particolare non ritengano di ema- 
nare immediate disposizioni che ripristinino, 
per gli studenti, l’abbonamento ferroviario 
gettima.nale, in considerazione dell’onere as- 
sai maggiore e della minore adattabilità ai 
periodi di  frequenza scolastica individuale 
che, col vigente regolamento, implica l’abbo- 
namento mensile )). 

RISPOSTA. - (( Pmmesso che sembra si pos- 
sa ‘desumere che si faccia riferimento in modo 
particolare al campo degli studi universitari, 
si risponde per quanto riguarda il punto ‘cli 
cui alla lettera a )  che è da escludere in modo 
assoIuto che in atto tali studi possano essere 
considerati (( monopolio dei ceti abbienti n. 

(( Invero, la misura attuale delle tasse e so- 
pratasse scolastiche universitarie è solo quat- 
tro volte quella dell’ante-guerra. Né finora, 
come è noto, si è provveduto ad aumentare 
tale misura, secondo da più parti è stato sol- 
lecitato, onde portare un aggiornamento, sia 
pure modesto, all’attuale mi sura delle tasse 
medesime. Anche per il contributo integrativo 
istituito in  via temporanea con decreto legi- 
slativo 14 febbraio 1948, n. 168 (previsto sino 
alla misura massima di lire 6000 per ciascun? 
studente in corso di studi) si può senz’altro 
affermare che gli studenti di disagiata condi- 
zione economica possono molt,o facilmente ot- 
tenerne il rimborso, essendo richiesto un  mo- 

‘desto profitto scolastico (aver superato i due 
terzi degli esami ‘dell’anno precedente con 
una votazione media di almeno 24/30). 

(( A ciò aggiungasi che gli studenti biso- 
gnosi e meritevoli possono fruire dell’esonero 
totale o parziale del pagamento delle tasse, 
sopratasse e contributi scolastici di ogni Fe- 
nere, nonché degli altri benefici di carattere 
assistenziale (sussidi da parte delle Opere uni- 
versitarie, borse di studio, Case dello stu- 
dente, ecc.). 

(( Per quanto attiene, infine ai punti b)  
e c )  si assicura di aver a l  riguardo interessato 

il competente Ministero dei trasporti, il qua- 
le, nella propria competenza, ha comunicato 
le considerazioni seguenti, sulle quali si con- 
corda : 

(1 Agli studenti che si recano dalla localith 
di residenza a quella di studio, l’Amministra- 
zione ferroviaria rilascia biglietti di abbona- 
mento, valevoli da uno a dodici mesi con la 
riduzione del 40 per cento sui prezzi degli 
abbonamenti brdinari, ciò che costituisce age- 
volazione più sensibile di quella offPi.ta dagli 
abbonamenti settimanali. Basta, infatti C O ~ I E ~  
dernre, per esempio, che il prezzo in 3“ clas- 
se di un abbonaniento settimanale per 50 chi 
lometri è di lire 500, mentre quello annualc 
per st,udenti, stesso percorso e classe, è di lire 
21.710, pari a lire 4.17 settimanali. 

t( L’abbonamento settimanale è, dunque, 
più oneroso di quello per studenti e tale sua 
caratteristica risulterà accentu-ata con l’andda 
in vigore dal 2 gennaio 1950, dei nuovi prezzi 
dei settimanali giià approvati con il decreto 
presidenziale n. 308 del 17 giugno 1949 (per 
la relazione di cui sopra, a detta-data, il prez- 
zo del biglietto settimanale sarà 8 maggiorato 
di lire 100). 

(( Non sembra, pertanto, che l’abbona- 
ineiito ridotto per studenti sia meno adattabile 
del settimanale ai periodi di frepuenza scola- 
stica. Chi segue, infatti, un corso regolare di 
studi non può incorrere, come l’operaio, 11 
bracciante o l’impiegato privato, in periodi di 
inutilizzazione del biglietto -per disoccupa- 
zione. 

(( D’altra parte i l  pagamento dell’abbona- 
mento, per studenti, può anche essere ratiz- 
zato in perio’di mensili senza alcun aggravi0 
della spesa complessiva. 

(( Infine devesi osservare' che gli abbona- 
menti in parola, per quanto riguarda l’orari9 
delle lezioni - che può essere molto più va-  
rio che non quello di lavoro degli operai, im- 
piegati, ecc. - si prestano assai meglio dei 
settimanali, non esspndo soggetti, come que- 
sti ultimi, a limitazioni circa l’uso dei treni ) I .  

Il 114iniYtro della pubblica istrzczionc 
GONELLA. 

BORSELLINO E AMBROSINI. - AZ Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale. - 
(( Per conoscere, in ordine alla circolare del 
30 maggio, provvedimento giustificato dal!e 
numerose irregolaritk riscontrate nelle coope- 
rative pesderecce, iiia che praticamente an- 
nulla per i lavoratori addetti alla pi,ccola pe- 
sca associati in dette cooperative la possibi- 
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lita di fruire degli assegni familiari, se sia 
possibile sospendere gli effetti delltl circolare 
stessa in considerazione dell’estrema miseriil 
in cui versa la categoria, la quale durante li1 
scorsa inverilata ha vissuto quasi esclusiva- 
mente in grazia degli assegni familiari stessi, 
sì da potere nel frattempo senza troppo danno 
di quei poveri lavoratori mor&lizzare e rego- 
larizzare quella parte della cooperitzione pe- 
schereccia c-he non presenti1 sufficiente carat- 
tere di serieth e di sana mutualità. 

(( Gli interroganti chiedono, inoltre, se 
l’onorevole Ministro non intenda sollecita- 
mente predisporre provvidenze atte a fitr sì 
che possano fruire di qucll’assistcnza e prcvi- 
denza sociale, di  cui si avvantiiggiano tutte 
le altre categorie di lavojatori, anche gli ad- 
detti alla piccola pesca, soli ormiti ad esseme 
privi, tenendo presente che si tribtta di un 
coniplcsso di oltre cinqucmila. lilvowtori I ) .  

REPOSTA. - (( Al riguardo desidero co- 
municare che la questione prospettittn, circit 
l i t  sospcnsionc dell’itpplicitzionc dcllit circo- 
lare numero 44603/A.F.IV/1107 del 30 maggio 
2949, è stata già attentamente esaminata da 
questo Ministero. 

(( L ~ L  circolaw suddcttit (intesa i t  dcternii- 
naie i criteri da s e g u i l ~  per l’accertamento 
dei requisiti ai fini del riconoscimento del di- 
iitto agli assegni familiari da parte dei litvo- 
ratori associati in enti cooperativi) si rese in- 
dispensabile p e ~  impedire i rilevanti abusi 
verificatisi, ai danni della gestione della Cas- 
sa unica. per gli assegni familiari, da. parte di 
cooperative, la cui regoliwith eia soltanto for- 
male e che non rispondevano ai requisiti ne- 
cessari per il godimento degli assegni stessi. 
l3 fuori ‘dubbio che detti requisiti debbano 
riassumersi nell’itssunzione del lavoro in  pro- 
prio da parte della cooperativa e non da parte 
dei singoli soci, nel conferimento alla stessa 
del prodotto o del ricavato del lavoro da parte 
dei soci c nella ripartizione fra tutti i soci del 
ricavato st,esso; tali requisiti appaiono colle- 
gati in modo così stretto che, in  difetto di uno 
di essi, non si può riconoscere l’esistenza, 
della condizione prevista. dall’articolo 1, ulti- 
mo comma, del regio decreto-legge 17 giugno 
1937, n. 1045, per cui i soci di società e di 
enti in genere cooperativi, anche di fatto, sono 

. ammessi al beneficio degli assegni familiari 
solo se essi prestino la loro attività per conto 
delle società e degli enti stessi. 

(( Dato quanto sopra si può senz’altro am- 
mettere che la circolare in questiorle non può 
in  alcun modo privare degli assegni familiari 
i soci di quelle cooperative regolarmente co- 

, 

stituite e funzionanti, per le quali si VerifiriL 
il requisito richiesto dalla norrna di legge so- 
pracitata. 

(( E per questi motivi che si ritiene di n o n  
dover sospendere la circolare del 30 maggio, 
in quanto l’itnica azione per assicui-are il bc- 
neficio degli assegni familiari ai  lavoratori di 
cui trattasi deve essere esplicitta presso gli 
stessi perché la loro attività in seno alle coo- 
peyativc. sia cffcttuata nel senso richiesto dalli1 
citati1 disposizione prevista dal rcgio decreto- 
lcggc 17 giugno 1937, n .  1048. 

(( D’altro canto si assicura che gli accerta- 
nxriti predisposti nei confronti delle coope.- 
rittive, intesi a verificxre la sussistenza dei 
i~qu i s i t i  previsti ditlla circolare in  i ~ rgo -  
mento, sono in  via di esaurimento e che nel 
frattempo so110 state rimimesse al  godimento 
dcgli assegni familiari i soci di quelle coopc- 
yittive uisullate in possesso dei requisiti i n  
questione. Inoltre si fiL rilevare che è dit 
exludersi che possano essere privati del di- 
?zitto i ~ l l ~  prcstitzioni di  cui trattitsi i lavora- 
torl dclla piccolit pesca, associati in  coopera- 
tive regolari noli solo nella forma ma  anche 
nel f u  nzionnmcnto. 

(( Per quanto, infine, riguarda. li1 auspicah 
estensione delle normali forme di previdenza 
aizchk ai lavoratori della. piccola pesca, li1 
questione è stata oggetto, giii da tempo, di 
esame c di studio da parte dei Ministeri c0.m- 
petcnti, d’intesa con le organizzazioni inte- 
ressate. 

(( E da precisare, peraltro, che le difficoltk 
Tiscontrate a l  Tiguardo non sono dipese dal li^ 
considerazione dell’opportunith di  procedere 
a tale estensione, S L I ~ ~ ~ L  quale tutti si sono tro. 
vati d’accordo, ma  bensì dalla situazione cao- 
tica. che si era. venuta Q determinare in  talc 
settore e alla quale orit si è inteso ovviare con 
la circolare già citata del 30 maggio 1949. 

(( Cvmurique dopo lunghi studi le orgnniz- 
zazioni sindacali interessate hanno presentato 
a questo Ministero le loro proposte che prc- 
vedono l‘estensione, con particolari norme, 
alle categorie dei lavoratori i n  questione, del 
trittttin1ento di pensionc per invaliditià e vec- 
chiaia e di assicurazione per tubercolosi, in- 
fortuni e malattia. 

(( Le proposte in parola sono ora in  corso 
di esame per la predisposizione del re1 a t’ ivo 
provvedimento legislativo che dovrà essere 
adottato d’intesa con le altre Amministrazioni 
interessate )). 

Il Mìn is tro 
FANFANI. 
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CAPALOZZA. - AZ Ministri dei lavori 
pubblici e delle finanze. - (( Per conoscere 
come spieghino che l’Istituto autonomo per le 
case popolari della provincia di Pesaro-Ur- 
bino abbia notificato ai suoi inquilini che pre- 
tende le maggiorazioni stabilite, per il caso 
di sub-locazione, nella vigente legislazione 
vincolistica degli immobili urbani, dimenti- 
cando che, per esplicit,a disposizione’ conte- 
nuta nel decreto legislativo luogotenenziale 
12 ottobre 1945, n. 669 (confermata nei decreti 
e nelle leggi succezsive e persino nel disegno 
Grassi n.  105, ora all’esame della Camera) €e 
norme sulle locazioni e sub-locazioni non si 
applicano agli Istituti autonomi per le case 
popolari; per conoscere, altresì, quali misure 
intendano prendere, ad evitare una illegalità 
e un abuso tanto evidenti D. 

RISPOSTA. - (( Com’è noto, ai sensi del de- 
creto-legge 25 gennaio 1943, n.  162, e soSpesa 
la efficacia della clausola di divieto di sub- 
locazione contenuta nelle norme regolamen- 
tari e coiitrattuali delle locazioni fatte .‘dal- 
l’Istituto delle case popolari. 

(( Avvalendosi delle faco1t.à concesse dal so- 
pracitato decreto-legge molti inquilini prati- 
cano la sub-locazione, in particolar modo gli 
inquilini delle case popolari di Pesaro e Fano 
(zona mare) che, mentre pagano un fitto ag- 
girantesi sulle 400-800 lire mensili, con la sola 
sub-locazione fatta per la stagione balnearc, 
introitano dalle 20 alle 60 mila lire, dato che 
lc casette da questi abitate, olt,re ad avere un 
aspetto veramente decoroso, sono site nelle 
immediate vicinanze della spiaggia. 

(( Inoltre .devesi rilevare che la sub-loca- 
zione consentita dal ricordato decreto 25 gen- 
naio 1943, n .  162, è soprattutto ispirata a fa- 
vorire quanti, a l  momento di eccezionale con- 
tingenza potevano trovarsi sprovvisti di  allog- 
gio, mentre oggi si mira invece ad esercitare 
una libera speculazione in periodi di sog- 
giorno sfuggendo a qualsiasi gravame. 

(( I3 noto pure che, mentre,ai privati loca- 
tori di immobili urbani dal novembre 1945 ad 
oggi sono stati consentiti con appositi prov- 
vedimenti legislativi alcuni successivi aumen- 
ti di fitto, a favore degli Istituti case popolari 
è stato emesso un  solo provvedimento concer- 
nente l’adeguamento e perequaziofle dei fitti. 
Ciò ha portato non solo una rilevante dispa- 
rità tra il trattamento degli inquilini in ge- 
nere e quelli degli Istituti case popolari - i 
quali ultimi, sono già favoriti da  un canone 
di fitto eccezionalmente basso - ma mette in 
gravi difficoltà le Amminist.razioni degli Isti- 
tuti che, di fronte a l  grande incremento delle 

spese di gestione, hanno avuto degli aument,i 
minimi ed affatto propomionali alle entrate 
(gettito dei fitti). 

(( In considerazione di quanto sopra ed an- 
che pcrché la finalità istituzionale degli Isti- 
tuti case popolari è quella di fornire a prezzo 
economico un’nbitazione sana e confortevolc 
alle categorie meno abbienti, ma non di for- 
nire alle categorie stesse i inezzi per far gua- 
dagni e speculazioni, l’amministrazione del- 
l’ente ha ritenuto giusto ,e doveroso appli- 
care agli inquilini che praticano la sub-loca- 
zione, gli aumenti previst.i da una legge, risei.- 
vandosi tuttavia, in sede di graduazione degli 
aumenti stessi, di t,ener conto delle singole 
situazioni avendo particolarmente, riguardo 
per gli inquilini che versano in pii1 disagiate 
condizioni economiche. 

(( Analogo provvedimento è da tempo adot- 
tato dall’I.N.C.1.S. e da altri Istituti di case 
popolari. 

(( Non pare esatta l’affermazione che la vi- 
gente legislazione vincolistica sulle locazioni 
e sublocazioni di immobili urbani non sia 
itpplicabile agli Istituti per le case popolari 
per espressa disposizione del decreto legisla- 
t,iva luogotenenziale 12 ottobre 1945, n. 669. 

(( Dice, infatti, l’articolo 38 del citato de- 
creto legislativo luogotenenziale qhe per 
l‘adeguamento e la perequazione delle pigioni 
relative ad i nxnobi li appartenenti all’ I stituio 
nazionale case impiegati dello Stato e Istituti 
delle case popolari sal-à provvedut,o con ap- 
posito decreto legislativo. 

(( Da ciò appare chiaro e logico che tale 
norma ha efficacia solo per l’adeguamento e 
la perequazione delle pigioni degli I.C.P. e 
I.N.C.I.S. c non riguarda tutte le altre dispo- 
sizioni contenute nel citato decreto le,gislativo 
luogotenenziale 12 ottobre 1945, n. 669, i r i  
comprese quelle Felative alle sub,locazioni lc. 
quali pertanto debbono estendersi anche ag!i 
I s t i tu t i an z i d e t ti . 

(( Con il suindicato articolo 38 si è mirato 
a disciplinare in modo diverso la misura de- 
gli aumenti di fitt.0 che, ment,re per le loca- 
zioni fatte da privati veniva stabilita dal 30 
al  60 per cento, dal 20 al 40 per cento ecc., 
per l’adeguamento e perequazione delle pigio- 
ni relative agli immobili appartenenti agli 
I.C.P. e all’I.N.C.I.S., è stato provveduto con 
separato provvedimento legislativo e cioè con 
il decreto legislativo luogotenenziale 5 ottobre 
1945, n .  677.. 

(( Se si fosse voluto escludere gli Istituti 
delle. case popolari dall’applicazione della 
legge comune sulle locazioni, sarebbe stato 
esplicitamente dichiarato dalla legge come è 
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stata esplicitamente disciplinata con l’arti- 
colo 39 la locazione degli alberghi. 

(( D’altra parte se si volesse ritenere che 
Sli Istituti delle case popolari fossero esclusi 
dalla comune disciplina sul vincolo delle loca- 
zioni e conseguentemente dall’applicazione 
degli aumenti per sub-locazione, si dovrebbe 
concludere che di una siff atta interpretazione 
verrebbero a risentirne le conseguenze gli 
stessi inquilini i quali per evitare un aumento 
.di canone di carattere contingente, riconosce- 
rebbero agli Istituti dellc case popolari anchc 
la facoltà di disdire in clualsiasi tempo i loro 
contratti .di locazione. 

(( Ciò premesso e tenuto presente il carat- 
tere speculativo delle suh-locazioni, si ritiene 
giustificato che a carico degli inquilini dcgli 
Istituti case popolari che si avvalgono della 
facoltà di sub-locazione, vengano applicatc 
;tdeguate,maggiorazioni di fitto, proporzionate 
i t i  vantaggi economici ricavati dalle sub-locn- 
zioni stesse. 

(( E ciò appaiae tanto più equo in quanto 
l’applicazione dclle cennntc maggio !nzion i -; 
viene fatta tenendo conto delle singole situa- 
zioni e in quanto si tengono in particolare ri- 
guardo le disagiate con’dizioni in cui versano 
gli inquilini )). 

Il Sottosegretario d ì  Stato 
per i Invoiì pubblici 

CAMANGI. 

CXPALOZZA. - Ai Minzstri dell’imlu-.  
stricr e comm.ercio, clcì l ~ v o r i  pubblici e &I‘- 

l’ngricoltwa e foreste. - (( Per conoscere se 
iion ritengano gius,te e lcpittimc lc richieste 
furmulitte nell’ordine del giorno votato il 10 
novembre 1949 dal Convegno dei sindaci della 
Vallata Metaurensc, tenutosi in Fano, relati- 
vo alla urgente ricostruzione delle centrali 
idroelettriche del F~i r lo  e Raggioli, distrutte 
d a  eventi bellici, e qutili provvedimenti inten- 
dano prendere per attuarle, tenendo coido chc. 
la maggiore produzione di energia elettrica 
allevierebbe in modo sensibile la grave discc- 
cupazione della zona e darebbe modo di av- 
viaro n soluzione il problema dello sfrutta- 
mento integrale delle acque del Metauro agli 
effetti del rinnovamento e della industrializ- 
zazione dell’agricoltura locale n. 

RISPOST.~. - (( Le centrali idroelettriche del 
Furlo e di .Raggioli, sono di proprietà del- 
l‘Unione esercizi elettxici. Esse furono di- 
strutte dalle truppe tedesche in ritirata e la 
loro iicostruzione non è stata ancora iniziata. 
Le centrali anzidette consistevano in due mo- 
desti impiant,i, in sekie, utilizzanti le acque 

del torrente Condigliano, affluente del Metau- 
ro, ed avevano una potenza media nominale 
di  3450 kilowatt-ore con una produzione di 
energia media annua di circa 16 milioni di 
kilowatt,-orc concentrata nei cinque mesi del- 
l’anno corrispondenti a l  periodo di morbida 
del torrente utilizzato. Nei periodi di  magre, 
normalmente molto prolungati, ed in ispecial 
modo nel periodo estivo, le dette centrali, no- 
nostante l’esistenza di un piccolo serbatoio 
della capacità di 1,2 milioni di metri cmbi 
- del tutto insufficiente per una regolazionc 
delle acque stagionali -. producevano una 
quantità di energia insignificante. 

(( L’energia prodotta da queste centrali rtra. 
quindi molto modesta, ed in periodi di ca 
renza, dovuta a fattori meteorologici, il con- 
tributo delle centrali stesse, sarebbe stato 
pressoché nullo, poich6 il torrente Candi- 
gliano, da esse utilizzato,. è scarsissimo d i  clc. 
flusso in periodi siccitosi. 

(( D’altro canto la ricostruzione di queste 
due centrali, deve essere considerata non iso- 
latamente, ma nel quadro generale‘del la rico- 
s€ruzionc delle centrali idroelettriche rese 
inefficienti dagli eventi bellici, dato l’attuale 
esteso collegamento, con linee elettriche, dellc 
fonti di energia con i centri di consumo. 

0 (( A tal proposito i? da ricordare che su iina 
potcnza globalc di 640.000 kilowatt-ore, resi1 
incfficiente dalla gucrra, 553.000 kilowatt-ow 
sono stati ripristinati e 21.000 kilovatt-ore 10 
saranno prossimamente; in particolare nella 
regione. delle Marche su una potcnza idroelet- 
trica distrutta di  kilowatt-ore 34.244, ne è stata 
ricostruita 28.925 di kilowatt-ore e cioè 1’85 
per cento. 

((-I3 da aggiungere ancora che la ricostm- 
zionc delle duc centrali in parola, come erano 
in origine non sembra rispondere ad un ra- 
zionale criterio di utilizzazione, e pertanto la 
società U.N.E.S., titolare come si è detto delle 
centrali slessc, sta effettuando gli studi per 
l’unificazione dei due salti e per commisuiare 
le portate derivabili, alle effettive disponibi- 
lità idriche di morbida del torrente, anche in 
considerazione che la zona di Fano è co!lc- 
gata con una linea elettrica a 60.000 volt, la 
quale può ricevere l’energia in caso di biso- 
gno, dal Nord e Centro-Italia. 

(( L a  societ:à U.N.E.S. - che nel 1943 pro- 
,duceva con tutti i suoi impianti 203.000.000 di 
kilowatt-ore annui, ridotti dopo le distruzioni, 
a 43.000 kilowatt-ore e risaliti, in seguito alle 
ric,ostrLbzioni, a circa 190.000.000 ki1owat.t-ore 
- ha in programma !a ricostruzione della uti- 
lizzazione in parola quando avrà completat,i i 
sopra ricordati studi. 
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(( Da quanto sopra hportato si deduce che 
il ripristino1 delle centrali del Furlo e di Rag- 
gioli, ha,  nei riguardi di una maggiore pro- 
duzione di energia elettrica, specialmente in 
periodi di siccità, una scarsissima import,anza. 
In ogni modo, da parte di questo Ministero 
‘stata svolta e verrà ulteriormente svolta, pres- 
so la predetta società U.N.E.S., quell’azione 
atta a facilitare ed accelerare l’inizio dei :a- 
vori di ricostruzione della utilizzazione in 
parola. 

(( Per quanto riguarda il problema dello 
sfruttamenlo integrale delle acque del Metau- 
1’0 agli effetti del rinnovamento e dell’indu- 
st>rializzazione dell’agricoltura l b l e  il com- 
petente Ministero dell’agricoltura ’e delle fo- 
reste fa presente che non ha concreti elementi 
per stabilire se abbia un  diretto interesse ad 
intervenire non essendo stato d’altra parte 
precisato a quali scopi lo sfrwttamento stesso 
dovrebbe essere prat.icato )). 

I l  Sottosegretayio di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Al  Ministro de l  tesoro. 
- (( Per conoscere se e come intenda ovviare 
alla palese ingiustizia, sancita dalle nornie 
vigenti, secondo cui una stessa amminist.z-s- 
zione statafe non può pagare ad una stessa 
persona due pensioni che le spettano per due 
motivi legittimi e differenti; ingiustizia 18a.nto 
più stridente ‘in quanto la lamentatx proihi- 
zione colpisce, a mo’ d’esempio, la vedova d i  
un professove, che sia essa stessa insegnante 
e non la vedova di un militare o di  un magi- 
strato o di un  commissario di pubblica sicu.. 
rezza, che sia insegnante D. 

RISPOSTA. - (( I1 divieto di cumulo di d u e  
pensioni a carico ‘del bilancio statale è uno 
dei canoni fondamentali del vigente ordina- 
mento sulle pensioni. Per quanto riguarda in 
particolare il caso della vedova dell’impiegaln 
statale, la quale abbia diritto alla pensione di 
riversibilità e sia anche essa titolare di una 
pensione diretta a cai-ico dello Stato, si fa pre- 

’ sente che il divieto di cumulo delle due pen- 
sioni in parola venne sancito con l’articolo !? 
del regio decreto 23 ottobre 1919, n. 1970 e con 
l’articolo 18 del regio decreto 18 novemlxe 
1920, n. 1626. 

(( Tale divieto, che si applica anche npl 
caso che le due pensioni siano a carico di a%- 
ininistrazioni diverse, per cui nessuna speye- 
quazione di trat,tamento si verifica nei con- 
fronti delle interessate, trova la sua ‘giustifi- 
cazione, oltre che in considerazioni di ordine 

finanziario, anche nella circostanza che la 
.pensione ha carattere (( alimentare )) e non si 
rende, quindi, possibile ammettere il cumiilo 
di dette pensioni. 

(( Anche la vigente legislazione in materia. 
di trattamenti di attività è informata al ?ri-  
terio del divieto di cumulo di assegni aventi 
la stessa natura. 

Peraltro nel caso della vedova di un in1 
piegato statale che abbia diritto alla pensione, 
di riversibilità e che sia titolare di pensione 
diretta a carico del bilancio statale, il divieto 
di cumulo delle due pensioni non è assoluto 
in quanto i cennati decreti n. 1970 del 1919 
e n. 1626 del 1920 hanno ammesso la facoltà 
di -opzione per. la pensione di riversibilità 
aumentata di un terzo di quella diretta se tale 
trattamento risulta più vantaggioso della sola 
pensione diretta. 

(( Un più favorevole trattamento nei cori- 
fronti delle interessate non si ravvisa passi- 
bile. D’altia parte l’emendamento al disegno 
di legge sul1’adeguament.o delle pensioni del 
personale statale, tendente ad ammettere il 
cumulo delle due pensioni di che trattasi ven- 
ne respinto dalla Camera dei deputati nella 
seduta del 27 gennaio 1949 )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
GIAVI. 

CAPALOZZA. - A1 Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se gli consti che i dipendenti 
delle amininistrazioni municipali della pro- 
vincia di Pesaro-Urbino siano in uno stato 
preagit,atorio, come conseguenza della man- 
c.ata approvazione da parte dell’autorità tute- 

. ria delle deliberazioni dei vari Consigli co- 
munali, che, fanno decorrere dal io novem- 
bre 1948 gli .aumenti di cui al provvedimento, 
legislativo 12 aprile 1948, n. 1’49 - delibera- 
zioni assunte all’unanimità dai rappresentanti 
di tutti i partiti -; e della pretesa, invece, che 
tali aumenti decorrano, con grave ed ingiusto 
danno per i dipendenti stessi, solo dal 10 gen- 
naio 1949; e per conoscere, altresì; se non ri- 
tenga di dover intervenire sollecitamente, an- 
che allo scopo. di uniformare il loro tratta- 
mento economico a quello dei dipendenti dei 
comuni di moJte altre provincie della Repub- 
blica )). 

locutoria ‘de11’8 novembre 1949, n. 666/692, si 
comunica che dagli accertamenti fatti non i! 
risultato che tutti i comuni della provincia 
di Pesaro abbiano deliberato, in relazlone 
alla legge 12 aprile 1949, n. 149, la revisione 
del trattamento economico del personale . di- 
pendente con decorrenza 10 novembre 1948. I3 
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risultato, invece, che diversi comuni o non 
hanno ritenuto di concedere affatto tali mi- 
glioramenti o li hanno concessi con diverse 
dccorrenze. 

(1 Quanto ai motivi che hanno indott,o quel- 
la Giunta provinciale amministrativa a sta- 
bilire, di massima, soprattutto per i comuni 
deficitari, la data del 10 gennaio 1949, per tale 
decorrenza si precisa che le tabelle organiche 
degli stipendi, in base alle quali doveva ope- 

,rami la revisione di cui alla citata legge nu- 
mero 149, sono quelle annesse ai nuovi rego- 
litmcnti organici, deliberati solo recentemente 
ditlle amministrazioni comunali dietro ripo- 
tute sollecitazioni della prefcttura, regola- 
menti ai quali, anche agli effetti economici, 
lc aniministim3oni interessate hanno dato dc- 
correnzii dal 10 gennaio 1949. 

(( L:t  revisime del triittameiito economico 
di cui alla legge n. 149, che le amministra- 
zioni locali sono autorizzate ad estendere n l  
proprio personale, è stata operata dalle ammi- 
nistrazioni stesse sulla base delle predette ta- 
belle, che appunto hanno decorrenza dal 
lo gennaio 1949. 

(( Solo pochi enti non hanno ancora delibc- 
ritto, nonostante le sollccitazioni e le diffide 
degli organi di vigilanza, il nuovo regola- 
mento organico con la relativa pianta del per- 
sonale e fra questi il comune di Fano. 

Pertanto sia il comune di Fano che quello 
di  Pesaro hanno sollevato la questione di cui 
trattasi in scde di adeguamento del tratta- 
inento economico del personale, in base al  di- 
sposto dell’articolo 228 della legge comunale 
o provinciale 3 marzo 1934, n. 383. 

(( La G.P.A., tenuto contro delle condizioni 
deficitarie dei bilanci di tali enti, integrati 
col contributo dcllo’Stato, e del fatto che per 
i l  pagamento degli arretrati anche per i mesi 
d i  novembre e dicembre del 1948 veniva prov- 
veduto con iscrizioni nel bilancio del 1949, ha 
ritenuto di d u e ,  anche pcr ragioni di unifor- 
mità c,on gli altri comuni deficitari della pro. 
vincia, che, poi, sono in condizioni econo- 
miche meno gravi dei predetti, la decorrenzil 
dal 1” gennnio 1949. 

(( Comunque, è stato anche fatto presento 
illle amminist.razioni interessate che la que- 
stione non è definitivamente decisa e verrà ri- 
sottoposta all’esame della G.P.A., non appem 
la Commissione centrale per la finanza locale 
- che si è provveduto a sollecitare - avrà 
approvato il bilancio preventivo 1949 dei pre- 
detti enti, nel quale le amministrazioni hanno 
stanziato una somma a calcolo per provveder? 
al finanziamento della spesa relativa ai sud- 
detti miglioramenti. 

(( Infine, per quei comuni che hanno deli- 
berato di non concedere affatto i predetki mi- 
glioramenti, sono state restituite le relative 
deliberazioni perché siano sottoposte al riesa- 
me del Consiglio comunale. 

(( La Giunta provinciale amministrativa, in 
conseguenza, ha cercato di contemperare sia 
gli interessi degli enti, sia quelli dei dipen- 

IL Ministro denti D. 
SCELBA. 

CASTELLARJN. - Al Ministro delle fa- 
nmzze. - (( Per. conoscere perché con prov- 
vedimeiito ltgislnfivo del luglio 1945 sono 
state amilnate disposizioni aventi lo scopo di 
agevolare i .  proprietari di immobili sinistrati 
pcr eventi bel lici, concedendo l’esonero dal 
pngimento dellii tassa di registro e della tas- 
sa sull’entrwtn ili contratti inerenti la rico- 
st.ruzione di fabbricati sinistrati. Logica- 
mente si devono intendere i contratti relativi 
alla ricostruzione di opere di qualsiasi ge- 
nere come sel;ramenta, pavimenti, impianti 
igienici, tint,eggiitture, impianti di illumina- 
zione, ecc. oltre n quelle murarie. Invece il 
Ministero delle finanze, con semplici circo- 
lari, ha praticamente annullato il provvedi- 
mento, in quanto concede l’esonero ai con- 
tratti inerenti le opere murarie e lo nega per 
tutti gli accessori, intendendo per accessori 
tutto ciò che non rientra nelle opere mura- 
rie. I1 Ministero con dette circolari fa rife- 
rimento alla legge del giugno 1941, con la 
quale veniva precisato che erano esenti dalla 
tnssa di  regist.ro (e sull’entrata) gli appalti 
di opere nelle quali il costo della mano d’ope- 
ra era superiore a quello del materiale im- 
piegato. Ne consegue che nel caso di appalti 
di serramenta, di impianti igienici, di riscal- 
clamenlo, d i  pavjmentazione, ecc., nei quali 
i1 valore dei materiali è superiore a quello 
della mano d’opera, gli Uffici del registro ne- 
gano l'esonero c. deve essere di conseguenza 
pagata tanto la tassa di registro quanto quel- 
la sull’entrilta. Non è chi non veda l’assur- 
dita di tale provvedimento. Se il Governo vo- 
levii agevolare i danneggiati dalla guerra do- 
veva esonerare dalle dette tasse ed imposte 
tutto ciò che è necessario a. riportare l’edifi- 
cio danneggiato alle condizioni primitive. 
Gli stessi Uffici del registro sono perplessi e 
riconoscono l’assurdità delle disposizioni del 
Ministero e danno alle stesse delle interpre- 
tazioni che non sono uguali in tutta Italia. 
Avviene, ad esempio, che contratti, che a Ve- 
rona non sono stati esonerati dqlla tassa e 
dall’iniposta sull’entrata, Lo sono invece in 
altre citt.à n. 
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RISPOSTA. - (( In  forza dell’articolo 3 del 
decretp legislativo luogotenenziale 7 giugno 
1945, n. 322, i contratti di  appalto stipulati 
per atto pubblico o scrittura privata per la 
ricostruzione o riparazione delle case di abi- 
tazione e degli altri edifici pubblici e privati 
distrutti o danneggiati in dipendenza di 
eventi bellici, da eseguirsi entro cinque anni 
dall’entrata in  vigore del decreto, sono sog- 
getti alla imposta di registro nella misura 
fissa, mentre, i corrispettivi degli appalti sono 
esenti dall’imposta generale sull’enfrata. 

(( Per l’ammissione ai suddetti benefici gli 
Uffici del registro si attengono ai criteri sta- 
biliti,da.lla legge 19 luglio 1941, n.  771, se- 
condo la quale, ai fini dell’imposta di regi- 
stro, devono considerarsi appalti quei con- 
trnt-ti nei quali l’obbligo dell’assunt.ore con- 
siste esclusivamente nel fare o nei quali l’ob- 
bligazione di dare concorra in misura mini- 
ma, mentre sono :-la classificare tra le ven- 
dite, qualunque sia il valore delle materie, 
merci o prodotti impiegati nella lavorazione, 
i contrat.ti con i quali una ditta si obbliga di  
coiisegnare ‘cose che costituiscono 1’ogget.to 
della sua ordinaria produzione. Né potreb- 
bero prescinderne dal momento che i l  legi- 
slatore ha stabilito, con apposita norma, il 
criterio distintivo sul quale deve basarsi la 
tassazione di tut.ti i contratti ai quali dà luo- 
g o ~  l’attività privata, sia nel campo commer- 
ciale che in quello industriale; criterio, del 
resto, che ‘non poteva essere ignorato dalle 
categorie interessate . alle agevolazioni por- 
tate dal decreto legislativo luogotenenziale 7 
giugno 1945, n. 322 perché .ormai pacifica- 
mente applicato dagli Uffici. 

(( Alla eliminazione delle eventuali di- 
Scordanze nell’applicnzione delle agevolazioni 
fiscali di cui a l  citato decret.0 legislativo h o -  
gotenenziale 7 giugno 1945, n. 322, l’Am,mini- 
strazione provvede mediante i normali con- 
trolli ispettivi e le verifiche di percezione, 
che hanno appunto lo ‘scopo di assicurare 
da parte degli Uffici l’esatta ed uniforme ap- 
plicazione delle disposizioni legislative in 
materia di tasse e di  imposte indirette sugli 
affari. 

(( Allo stato attuale, perfanto, non si vede 
la possibilità di emanare disposizioni nel 
senso richiesto. Comunque il problema in pa- 
rola è presente a questo Ministero e non si 
inancherà di riesaminarlo non appena se ne 
presenti l’opportuni!.à )). 

IL Ministro 
VANONI. 

. .  

COCCO ORTU. - AZ Presidente del Con- 
siglio dei Ministri ,  Ministro ad interim del- 
l’Africa Italiana. - (( Per conoscere se, in 
applicazione dei pril;cipi che ispirano la legi- 
slazione di favore per la sistemazione degli 
avventizi delle Amministra’zioni dello Stato e 
.in analogia a quanto è stato già disposto nei 
riguardi del personale B contratto delle fer- 
rovie dello Stato e del personale ausiliario 
delle’ poste e dei i,elegrafi, s’intende provve- 
dere alla sistemazione dei dipendenti del Mi- 
nistero dell’Africa Iialiana, assunti in base a 
contratto-tipo; e se, nel predisporre il relativo 
provvedimentc legislativo, si terrà nella do- 
vuta considerazione la particolarità del rap- 
port,o che da tale contratto-tipo discende, spe- 
cialmente in ordine alla categoria, al grado 
e alla carriera percorsa e da percorrere dai 
dipendenti in questione. Ciò per evitare che 
l’applicazione dei principi, decisamente ed 
esclusivamente di favore, che informano la 
legislazione per la sistemazione degli avven- 
tizi in ruoli transitori senza distinzione di 
gradi, risulti in effetti pregiudiziale e dan- 
nosa per il personale di cui trattasi, il quale, 
in base al contratto-t,ipo col quale fu assunto, 
è già classificato, olt8re che in categorie, an- 
che in gradi per ogni categoria D. 

RISPOSTA. - I( I problemi attinenti al per- 
sonale a contratto-tipo dell’hmministrazione 
dell’hfrica Italiana sono tuttora allo studio 
di una apposita commissione interministe- 
riale, nominata nel luglio del corrente anno, 
con inquadramento nel complesso dei proble- 
mi attinenti a tutto il personale, di ruolo e 
non di ruolo, dell’Amministrazione stessa, ed 
in correlazione con le decisioni ormai soprav- 
venute circa la sorte dki possedimenti ita- 
liani in Africa. 

verno non mancherà di definire con la mas- 
sima comprensione ed.  equità la situ’azione 
del personale anzidetto )). 

IL Sottosegretario d i  Stato 
per l ’Afr ica Italiana 

(( B, comunque, fuori dubbio che il Go- ~ 

. BRUSASCA. 

COLASANTO E FIRRAO. - Ai Ministri  
della difesa e del tesoro. - (( Per conoscere 
i: motivo per cui finora non B stato trasfe- 
rito alle dipendenze del Ministero del tesoro 
il personale civile, comunque denominato, in 
servizio presso le commissioni mediche pen- 
sioni di guerra. 

(( Dette commissione dipendeno esclusiva- 
mente dal predetto Ministero e il personale 
stesso, pur dipendendovi de facto,  non lo B 
de  jure  )). 
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RISPOSTA. - (( Sin dalla prima istituzione 
delle commissioni mediche per le pensioni di 
guerra, il compito della loro organizzazione 
e funzionamento fu assunto dall’ Amministra- 
zione militare e ciò per necessità di cose in  
quanto quegli organi collegiali erano costi- 
tuiti principalmente con ufficiali medici i n  
at,bivitk di servizio e non potevano funzionare 
se non presso gli ospedali militari, ove sol- 
tanto esisteva tutta I’organizzmione sanitaria 
indispensabile per le osservazioni e gli acceri 
tamenti specialistici. 

(( Oltre il personale sanitario l’Ammini- 
strazione militare fornì anche quello di se- 
greteria t.ratto dai sottufficiali e militari di 
t u p p a ,  sostituito poi, durante il recente con- 
flitto, con personale civile. 

(( L’organico, a seguito delle aumentate 
esigenze delle predette commissioni, fu defi- 
nitivamcnte fissato nel 1947 ad undici unità 
ivi compresi un ufficiale segretario, che ora 
viene tratto dal personale sanitario, un  sot- 
tufficiale ed un militare di truppa. 

(1 Detto personale, pur svolgendo un la- 
voro per conto di questa Amministrazione, 
dipende disciplinarmente e amministrativa- 
mente dal Ministero della difesa, salvo il 
rimborso globale a quest’ultimo delle varie 
spese inerenti al funzionamento delle com- 
missioni stesse. 

(( Lo scrivente non ritiene opportuno il 
trasferimento del personale civile alle dipen- 
denze di questo Ministero in quanto le com- 
missioni costituiscono un’unità organica in- 
scindibile alle dipendenze del Ministero della 
difesa che ne cura, specie per il personale 
civile, la disciplina, provvede agli opportuni 
trasferimenti e sostituzioni nell’ambito della 
circoscrizione territoriale ed altresì a l  paga- 

.ment,o degli stipendi mediante gli organi pe- 
riferici di cui dispone )). 

IZ Softosegretario da Stato 
per il tesoro 

GAVA. 

, 

DE CARO RAFFAELE. - AZ Ministro 
delZn pubblica ìstriizione. - C( Per cono- 
scere : 

10) i motivi che lo hanno indotto ad ema- 
nare l’ordinanza del 12 agosto 1949, n. 8078176, 
In quale, sostituendosi alle disposizioni degli 
articoli 89 e 90 e della tabella allegata A del- 
l’articolo 88 del vigente regolamento generale 
sui servizi della istruzione elementare ap- 
provato con regio decreto 26 aprile 1928, 
n. 1297, ha soppresso - nella compilazione 

della graduatoria per gli incarichi direttivi - 
la valutazione : 

a) del servizio milit,are prestato in re- 
p i d i  di combattimento; 

b) delle benemerenze civili e di guerra; 
c) dei titoli di studio (pubblicazioni, 

diplomi, lauree universitarie), ad eccezione 
di quelli -. conseguiti a l  magistero; 

d) delle condizioni di danneggiato po- 
litico e di guerra contemplate da recenti de- 
creti; 

20) pcrch8,‘mentre con questa recente or- 
dinanza si assegnano 5 punti per ciascun 
anno di servizio prestato con incarico diret- 
tivo senza limitazione di tempo disposta dal- 
l’articolo 90 del citato regolamento generale, 
se ne attribuiscono invece soltanto 2 per il 
lodevole servizio prestato da insegnante e 
limitato agli ultimi 15 anni, senza tener conto 
che una maggiore anzianità, specialmente in 
un incarico direttivo, costituisce maggiore 
garanzia di serietà e ,di esperienza della vita 
e della scuola; 

30) se nell’emanare la suddetta ordinan- 
za si è considerato che le disposizioni nella 
stessa contenute aggravano ed umiliano la 
posizione di quegli insegnanti anziani, per- 
seguitati dal fascismo ed allontanati, perch6 
noli iscritti al partito, dai concorsi, i quali, 
oltre a subire il danno della ritardata giu- 
stizia ripamt.rice, sono messi ancora oggi e 
per un semplice incarico direttivo. in una in- 
giusta. condizione di inferiorith, e si continua, 
invece, anche in regime democratico, a be- 
nefic,iare in maggior misura coloro che, i n  
merito del prescritto certificato di iscrizione 
al partito fascista e della speciale valutazione 
del servizio prestato nelle istituzioni d i  quel 
regime, potettero essere ammessi ai concorsi 
ed a l  magistero per i l  conseguimento del ti- 
tolo specifico, ed avvant,aggiarsi del privile- 
gio degli incarichi direttivi, specialmente 
nelle scuole amministrate dall’opera balilla, 
laddove erano esclusi gli insegnanti non ade- 
renti alla dittatura; 

4”) se non si ritenga più che opportuno 
doversi modificare l’ordinanza 12 agosto 1949, 
ai sensi dei suespressi rilievi )). 

RISPOSTA. - (C L a  norma giuridica che sta- 
bilisce gli incarichi di direzione didattica per 
le sciiole elementari è contenuta nel regio de- 
creto 4 giugno 1944, n. 158, per cui spetta a l  
Provveditore agli studi la competenza di con- 
ferir. gli incarichi medesimi, affidandoli - 
dice la disposizione - ai maestri che diano 
maggiore affidament,o. 
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(( L'applicazione di questa norma, subito 
dopo l'emanazione, diede luogo a note- 
voli inconvenienti, in quanto, i criteri di 
scelta per gli incarichi variarono da provin- 
cia a provincia, cosicche non di rado a mae- 
stri pr0vett.i e di- notevole capacità e presti- 
gio si videro preferit.i elementi che non pos- 
sedevano le medesime qualità, derivando da 
ciò un sensibile pregiudizio ai servizi della 
scuola elementare. 

(( Ciò coilstatato, il Ministero, avvalendosi 
della propria facoltà normativa, fin da tre 
anni fa  emanò istruzioni per la discipline 
dell'applicazione del citato regio decreto 4 
giugno -1944, n. 158. 

(( Per lasciare integra la facoltà discrezio- 
nale c.he la norma fondamentale riconosce ai 
provvcclitori agli studi, fu in  prima luogo 
stabilito che il provveditore, con propria de- 
cisione, motivata, potesse escludere dal confe- 
rimento degli incarichi di rettivi i maestri 
aspiranti ad essi, i quali non dessero affida- 
m e r h  per l'efficace esercizio delle mansioni 
inerenti alla direzione didattica. 

(( Le alt.re istruzioni impart,ite in materia 
dal Ministero si ispiyano tut.te a conseguire 
lo scopo che la legge esplicitamente dichiara 
e cioè far cadere la scelta sui maestri più 
idonei. 

(( Lzl circolal.5 ministeriale ~ n .  8078-76, in 
dat.a 12 agost.0 1949, alla luce della esperienza 
dei due p1.ecedent.i anni scolastici porta qual- 
che ritocco alla valutazione dei titoli da pren- 
dersi in considerazione per la formazione 
de lk  graduatoria degli aspirant,i agli incari- 
chi direthivi, ma non modifica afl'atto i criteri 
informatori delle istruzioni che, applicate per 
due anni, hanno fat.t.0 const.atare come esse 
rispondano piename.nt,e allo scopo che la nor- 
ma legislativa fondamentale vuol conseguire, 
e cioè - si ripete - scegliere per gli inca- 
richi direttivi i maestri meglio preparati. 

((,Ciò premesso si fa presente: 
1") che il riferimento agli articoli 89 e 

90 e alla tabella A del regolamento generale 
26 aprile '1928, n.  1297, non ha fondamento: 
poiché le disposizioni e la tabella concernono 
i concorsi per titoli ed esami a posti di diret- 
tore didattico comunale: come è noto, le di- 
rezioni didattiche comunali non esistono piG 
dal 1934, ossia da quando le scuole elemen- 
tari dei comuni che avevano l'autonomia SCO- 
lastica, per effetto del regio decreto 1" luglio 
1933, n.  786, furono avocate allo Stato. 

(( Comunque, altro è la valut,azione dei ti- 
faoli ii(?i  ccncorsi per titoli ed esami, nei quali 

i titoli hanno una funzione sussidiaria ri- 
spetto .alle prove d'esame, altro B la valuta- 
zione dei titoli in una gara per soli titoli, di- 
retta alla scelta di coloro ai quali conferire 
un incarico temporaneo (annuale). 

(( Nella, tabella per la valutazione dei titoli 
perL il conferimento degli incarichi direttivi, 
sbbilita dal Ministero, si è fatta astrazione 
dei titoli che non avessero specifica attinenza 
col servizio scolastico (benemerenze belliche 
e civili, qualità di danneggiato politico, ecc.), 
ed i l  motivo ne è ben chiaro per quanto in- 
nanzi è stato esposto: la selezione degli aspi- 
ra.nti agli incarichi di direzione didattica non 
è da operarsi per offrire una ricompensa a 
chi per un motivo o per un altro abbia bene 
meritato in campi extrascolastici, bensì deve 
iivcr luogo per scegliere gli elementi più ido- 
nei, così come la legge prescrive; 

20) l'assegnazione di un maggior nume- 
ro di punti al pregiesso servizio di direttore 
incaricat.o rispet.to al servizio magistrale (ri- 
spett.ivsment,e tre punti e due punii) risponde 
il un ovvio ciiterio di opportunità, sempre 
agli effetti della scelta dei migliori elementi. 
perché chi ha bene esercitato l'incarico diret,- 
tivo non può non essere riconosciuto più me- 
ritevole di ' chi ha esercitato semplicemente 
le mansioni dell'insegnamento. 

(( Non è esatko, però, che mentre per gli 
anni di insegnamento la valutazione è tim- 
messa per soli quindici anni, nessuna limi- 
tazi.one è previst,a per gli anni di incarico 
direttiva : gli incarichi direttivi sono an 
ch'essi limitati nel tempo, poiché sono da 
valutarsi soltanto quelli che dipendono da di- 
sposizioni d i  legge e cioè quelli per le scuole 
di Stat.0 dal 1944-45 in poi e quelli per !e 
scuole rurali dal 1926-27 al 1938-39; 

3") nella compilazione delle norme per 
il conferimento degli incarichi di direziow 
didattica si è mirat.0 a conseguire lo scopo 
che la legge si prefigge (la scelta degli ele- 
ment'i più idonei) e quindi non si è conside- 
rata la condizione dei perseguitati politici 
de! cessato regime, condizione che, pur degna 
di rispetto, è eshranea al fine ora indicato: 
per i perseguitati politici esistono norme di 
favore speciali, che si concretano in concorsi 
ad essi riservati (articolo 17 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stat,o 21 
opfile 1947, n. 373), concorsi che sono stati. 
già indetti e che consentono per essi l'assun 
zione in ruolo senza limitazione nel numero 

-di posti; 
4") per quanto fin qui si è illustrato, non 

si ritiene opportuno di apportare modifiche 



Atta Parlameniari .- 14438 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  15 DICEMBRE 1949 

alle istruzioni che sono state diramate per 
la scelta dei maestri ai quali conferire gli 
incarichi di direzione didattica n. 

IZ Ministro 
GONELLA. 

DI MAURO. - AZ Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per sapere quali provvedi. 
nienbi intende adottare per eliminare le causp 
del grave fermento esistente fra i detenuti del 
carcere di Caltagirone e dello sciopero degli 
avvocati del circondario stesso; cause che si 
riassumono nella assoluta insufficienza del 
Bribunale di Caltagirone che è stato e viene 
continuamente depauperato del personale e 
nella conseguente mancata definizione dei 
processi, ciò che ha provocato l’inumana si- 
t.uazione di detenuti, che, anche se colpevoli. 
sono punibili di pene minime e sono in  car- 
cere da tre, quattro o addirittura cinque anni 
in attesa dei processi n. 

RISPOSTA. - (( Si informa che il Ministero 
della giustizia ha proceduto alla nomina del 
presidente del tribunale di Caltagirone, men- 
tre il primo presidente della Corte di appello 
di.Catania ha proweduto ad applicare al tri- 
bunale predetto un ufficiale giudiziario ed un 
funzionario di Cancelleria di altro ufficio del 
distretto. Lo stesso primo presidente sta esa- 
minando la possibilità di applicare anche un  
pretore ed un funzionario di cancelleria alla 
pretura d i  Caltagirone 1). 

Il Sotfosegretario da Stato 
CASSIANI. 

GEUNA. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali ancora 
a quattro anni dalla fine della guerra il Cor- 
po nazionale vigili del fuoco continui sempre 
ad essere tenuto in piedi da una legge fasci- 
sta (1570), che fra le tante incongruenze per- 
mette ad un unico Corpo di essere diviso in 
due tronconi : categoria ufficiali, statali; ca- 
tegoria sottufficiali e vigili; e per sapere se 
non sia possibile un’identica posizione giu- 
ridica a questi due tronconi e venire incontro 
ad una giusta aspirazione dei vigili medesi- 
mi, che molto hanno dato di sé, specialmente 
durante il periodo bellico per salvare vite e 
beni del patrimonio nazionale, dando loro 
una posizione giuridica ben definita 1). 

RISPOSTA. - (( Si richiamano e si confer- 
mano le dichiarazioni che seguono, fatte al 
Senato della Repubblica in occasione della 

recente discussione del bilancio del Ministero 
dell’interno. 

(( I1 problema della riorganizzazione dei 
servizi mtincendi è già da tempo allo studio; 
all’uopo è stata costit,uit,a una apposita com- 
missione interministeriale che dovrà appunto 
adeguare la riforma della legislazione vigente 
ai nuovi principi di  decentramento e di auto- 
nomia sanciti nella Costit,uzione della Repub- 
blica. 

(( Come si è accennato alla Camera dei de- 
putat,i nella tornata del 19 ottobre 1949, vi è 
in atto una disputa intorno alla natura del 
servizio antincenti: se cioè esso debba essere 
di pertinenza dello Stato, oppure debba es- 
sere restituito ai comuni. 

(( Si ritiene che la questione possa essere 
raAonalmente definita, affidando alle Regioni 
l’organizzazione locale del servizio e rizer- 
vando allo Stato i compiti relativi allo studio 
dei problemi della difesa contro gli incendi, 
alla preparazione dei quadri, nonche all’in- 
dirizzo tecnico generale del servizio. 

(( Da tale organizzazione del servizio di- 
pende la duplicità di stato giuridico del di- 
pendente personale, in ‘quanto i ruoli degli 
ufficiali non possono costituire che quadri 
statali, appunto perché lo Stato, attraverso 
gli ufficiali, si assicura del rispetto dell’indi- 
rizzo tecnico generale nella struttura perife- 
rica dei servizi anticendi. 

(( 11 rimanente personale, invece, che co- 
stituisce l’ossatura d’azione dei Corpi dei vi- 
gili del fuoco, è inquadrato nei ruoli locali 
anche nella considerazione che i Corpi go- 
dono di persoiialita giuridica propria e sono 
pertanto Enti locali autonomi. 

((Ciò però non può costituire alcun pre- 
giudizio per gli interessati, dato che le nor- 
me sullo stato giuridico e sul trattamento eco- 
nomico di tale personale sono stabilite per 
legge (regio dccreto 16 marzo 1942, n.  699) 
ed attuate con criteri di uniformità per tutti 
i Corpi. 

L’aspirazione dei sottufficiali e vigili del 
fuoco, è più che giusta, ma poiche costitui- 
rebbe uno sviluppo di concentramento statale 
di servizi autonomi, mentre, in attuazione 
della Costituzione della Repubblica, deve far- 
si luogo all’applicazione dei principi di de- 
centramento e di autonomia sanciti negli ar-  
ticoli 5 e 117 della Carta costituzionale, la 
questione è attualmente allo studio per ve- 
dere come possano contemperarsi le due ne- 
cessità )). 

Il Minis 1ro 
SCELBA. 
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GIOLITTI. - AZ Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere se intenda - in confor- 
mità con le promesse formulate in sede elet- 
torale dai rappresentanti dal partito di mag- 
gioranza - ripristinare l’ufficio del registro, 
già soppresso dal regime fascista, nella città, 
di Cherasco, la quale, già mandamento, conta 
più di 8000 abitanti distribuiti in sei frazioni 
su un territorio vastissimo )). 

RISPOSTA. - (C La richiesta di  ripristino 
dell’Ufficio del registro di  Cherasco è stata 
presentata dalle autorit,à amministrative del 
comune omonimo, a l  fine di evit,are a quella 
popolazione gravi perdite di tempo causate 
dai frequenti viaggi che deve compiere per 
recarsi a Brà, attuale sede degli uffici finan- 
ziari. 

(( La Commissione istituita per il riordina- 
mento delle circoscrizioni finanziarie, esami- 
nata attentamente la richiesta anzidetta, di- 
spose che gli organi provinciali finanziari 
provvedessero ad una accurata istruttoria, 

(( Dalle risultanze dell’istruttoria di cui so- 
pra è emerso che Cherasco dista da Brà ap- 
pena 6 chilometri e che i contribuenti non 
incontrano serie difficoltà per accedere agli 
uffici suindicati.. 

(( Inoltre, i due centri sono collegati da 
ottimi e frequenti mezzi di comunicazione 
(ferrovia ed autocorriera). 

(( In dipendenza delle suesposte considera- 
zioni, la cennata commissione non ha rite- 
nuto opportuno aderire alla richiesh di ri- 
pris5,ino dell’Ufficio del registro in quella 
sede )). 

Il Ministro 
VANONI. 

HELFER. - Al-  Ministro della pubblica 
istmzione. - (( Premesso che la ordinanza 
ministeriale, che detta norme per i trasferi- 
menti dei maestri elementari per l’anno sco- 
lastico 1949-50, dispone che nella assegnazio- 
ne di posti ai maestri che abbiano chiesto 
il trasferimento, il provveditore deve dare la 
precedenza, oltre che agli insegnanti appar- 
tenenti ad altre speciali categorie, (( a quelli 
delle zone non facent.i più parte del territorio 
nazionale, che abbiano dovuto allont,anarsi 
dalla sede in dipendenza della guerra )); 

(( Premesso altresì che nel caso particolare 
della provincia di Trento, in previsione del 
fat.to c.he i predetti criteri preferenziali nella 
assegnazione di posti, se applicati letteral- 
mente ed in lesi generale anche a favore di 
giovani insegnant,i, i quali formalmente rien- 

trano nelle suddette condizioni per essersi 
trovati a prestare servizio di prima nomina, 
per contingenti ragioni e per breve tempo in 
questi temitori, pur non essendo oriundi di 
essi né avendovi alcun interesse, e non aven- 
do in sostanza, subito dalla soppressione del- 
le loro scuole alcun specifico danno, non 
avrebbero mancato-di creare per essi una po- 
sizione di part.icolare favore in sede di tra- 
sferimenti, a danno di altri insengnanti molto 
più anziani di età; con titoli di servizio no- 
tcvolment,e superiori e con motivi di famiglia 
rilevanti; l’autorità scolastica della provincia 
di Trento, il Sindacato magistrale provinciale 
e quello nazionale avevano tempestivamente 
prospettato al Ministero dell’istruzione la par- 
ticolare situazione, invocando disposizioni, 
che consistessero di risolvere secondo un cri- 
terio equit,ativo i casi particolari, in guisa 
che la precedenza da accordarsi ’ agli inse- 
gnanti in questione non si risolvesse in un 
iniquo pregiudizio per gli altri aspiranti al 
t.rasferimento alle stesse sedi; 

Propongo la presente interrogazione al- 
l‘onorevole ministro della pubblica istruzione 
per sapere: 

10) se ‘non ritenga eccessivamente restrit- 
tiva ed igopportuna la disposizione data al 
provveditore agli st,udi di Trent,o con lettera 
della. Direzione generale istruzione elemen- 
tare, Divisione 11, n. 3460 del 21 maggio 1949, 
di applicare la disposizione di cui alla pri- 
mii premessa st,rettament,e senza alcun crite- 
rio discrezionale, nonost,ante il riconoscimento 
di validi niotivi che in senso contrario’ erano 
stati addotti; 

20) se non ritenga che si deve tenere 
conto del pregiudizio morale e materiale che, 
per quanto sopra, è derivato dal mancato 
trasferimento agli a k i  aspiranti alle stesse 
sedi, alle quali sono stati trasferiti gli inse- 
gnanti, ai quali si è dovuto riconoscere il di- 
rit,to di  precedenza; 

30) quali misure intende di adottare per 
sanare la situazione sopra lament,ata D. 

RISPOSTA. - (( Qualsiasi modifica alla or- 
dinanza sui trasferimenti, che venisse ora, a 
trasferimenti effettuati, emanata, con effett,o 
retroattivo, da questo Ministero, nel senso 
proposto, sarebbe illegale, e come tale non 
mancherebbe di essere considerah - in sede 
di eventuali ricorsi dal Consiglio di  Stato, 
il quale annullerebbe, poi, qualsiasi provve- 
dimento che ne conseguisse : pertanto, qual- 
siasi atto con il quale questo Ministero pro- 
curasse ‘di tenere conto dei suddetti suggeri- 
menti, sayebbe, oltre tutto, inoperante. 
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(C Nel merito, poi, della propost‘a, non può 
non osservarsi che qualsiasi titolo per quanto 
giustamente vantato dai controinteressati non 
può, comunque, competere con il titolo di chi 
sia stato, dalla sua sede, t,rasferito per esi- 
genze di servizio a lui non imputabili (e nel- 
la fattispecie, le (( esigenze di servizio )) sono 
l’applicazione del Trattato di pace). 

(( Né può dirsi poi con esattezza che, per 
fare posto ai maestri delle zone cedute, i con- 
tro interessati debbano lasciare la loro sede; 
che, invece, detti controinteressati non per- 
dono se non delle mere aspettative a sedi 
più gradite. 

(( Circa, poi, l’event,uale ritorno ad una 
maggiore discrezionalità nella materia in que- 
stione, è da osservare che sono state le stesse 
categorie magistrali a preconizzare il più ri- 
gido sistema delle t,abelle; al che il Ministero 
p.on ha creduto di doversi rifiutare, non 
cstante che l’altissima percentuale. di rigett‘ 
nei ricorsi avverso i trasferimenti adottati in 
base alle precedenti norme avesse dimostrak 
l’oculatezza e la precisione con cui i provve- 
ditori agli studi avevano fatto uso dei poteri 
ad essi precedentemente concessi D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

LACONJ. - Al Ministro della pubbl ica 
islruzione. - (( Per sapere quale atteggia- 
mento intenda assumere verso gli aiuti assi- 
stenti e professori incaricati universitari, i 
quali chiedono che venga estesa alle rispe!- 
tive categorie la corresponsione dell’indennità 

. di studio stabilita con decreto legislativo 7 
maggio 1948, a favore del personale inse- 
gnante delle scuole di ogni ordine e grado. 

(( Come è noto all’onorevole ministro, gli 
interessati chiedono altresì che la correspor.- 
sione dell’indennità di studio abbia anche per 
la loro categoria la decorrenza dal 10 luglio 
1948 e che venga fissata nella misura di lire 

, 8000 mensili per i professori incaricati e di 
lire 6000 per gli aiuti ed assistenti D. 

RIS?OSTA.  - (( Questo Ministero aveva da 
tempo in animo di definire, appena possi- 
bile, la questione, che ha sempre vivamente 
preoccupato gli organi competenti. 

(( D’altra parte, non potéva trascurarsi la 
necessità, di carattere costituzionale, di P ~ G -  
curai~e, d’accordo con i. competenti organi fi- 
nanziari, la copertura del conseguente onere 
di bilanci o. 

(( A tale difficoltà, che fino ad ora ha ritar- 
dato la soluzione del problema, si è potuto 
finalmente owiare. I1 Consiglio dei Ministri 

ha già deliberato l’autorizzazione per la pre- 
sentazione alle Camere di un apposito dise 
gno di legge, di iniziativa del Governo, in- 
teso appunto alla concessione della indennith 
di studio al personale in questione: il decrdn 
relativo a tale autorizzazione, già perfezin- 
nato, in questi giorni B stato presentato al  
Senato della Repubblica V .  ‘ 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LEONE-MARCHESANO, BONTADE ‘MAR- 

TERRANOVA CORRADO, CALCAGNO, PE- 
TRUCCI, BELLAVISTA, AMBROSINI, BO- 

GHERITA, ALLIATA, DI LEO, CUTTITTA, 

RELLINI GINA, SALVATORE, LO GIUDTCE, 
PECORARO, ARTALE, DE VITA, TUDISCO, 

TINO GAETANO, PIGNATONE, BASILE E 
ADONNINO. - Al Ministro del l ’ inferno.  - 
(( lPer conoscere se intenda intervenire presso 
la commissione centrale degli enti locali, a 
favore del comune di Palermo per una più 
giusta valutazione della situazione ammini- 
strativa del comune stesso, specie nei con- 
fronti del licenziamento di impiegat,i che ac- 
crescerebbero la disoccupazione, in un ino- 
mento particolarmente difficile )). 

GUERRIERI EMANUELE, VOLPE, MAR- 

RISPOSTA. - (( I1 bilancio per l’esercizio 
1949 del comune di Palermo, deliberato dal 
Consiglio comunale con uno spareggio di lire 
2.520.900.000, è stato approvato dalla commis- 
sione centrale per la finanza locale in seduta 
del 16 maggio 1949, con un disavanzo econo- 
mico di competenza di lire 1.329.430.c100, da 
ripianarsi mediante un contributo statale in 
capitillr: di 1ii.e 797.660.000 corrispondente ai 
3;s del fabbisogno e con l’assunzione, da par- 
te dell’Ente, di un mutuo passivo di lire 
531.700.000. 

(c Il provvedimento ha carattere interlocu 
torio. 

(( Datti la gravità della situazione econo- 
mico-finanziaria del comune la commissione 
ha invitato l’amminist,razione a ridurre l’one- 
re per il personale di alcuni servizi. 

((L’amministrazione con deliberazione 20 
ottobre 1949 ha controdedotto alle determina- 
zioni della commissione centrale richiedendo, 
a pareggio del bilancio, l’integrazione sup- 
pletiva di lire 920.667.091. 

(( Peraltro, essendosi addimostrata insuffi- 
ciente la documentazibne prodotta a l  riguar- 
do ditll’amminist.r~~zione, si è reso necessario 
un supplemenlo d’istruttoria. . 
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N Appena perverranno i documenti richie- 
sti, il bilancio verrà nuovamente sottoposto 
alla commissione centrale per i provvedi- 
menti definitivi di  sua competenza 1 1 .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

LOZZA. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. - (( Per cpnoscere le 
ragioni dell’ancora. non avvenuto pagamento 
ai commissari d’esame, delle indennità di 
quei concorsi magistrali già espletati entro 
il A948 )). 

RISPOSTA. - (( Per quanto concerne la po- 
sizione dei membri delle commissioni giudi- 
catrici dei concorsi magistrali occorre distin- 
guere le indennità di. missione e rimborso 
spese di viaggio, spettanti a coloro che fos- 
sero titolari o residenti in comuni diversi da 
quello in cui si svolgevano le operazioni di 
concorso, dalle indennità di  esami vere e 
proprie. 

(( Per quanto concerne le indennità di  mis- 
sione e rimborso spese di viaggio, il Mini- 
stero, da oltre un  anno ha richiesto al tesoro 
la concessione dei maggiori fondi necessari 
al pagamento, in conto resti del bilancio 1948- 
1949, delle indennità di missione maturato 
posteriormente al 10 luglio 1948 e quindi fa- 
centi carico a quell’esercizio finanziario. 

(( Ma soltanto il 20 ottobre 1949 sulla Gaz- 
zetta, Ufficiale della Repubblica n. 732 è stato 
possibile pubblicare il provvedimento legisla- 
tivo con il quale vengono concesse lire 34 
milioni sul capitolo 40 del bilancio di questo 
Ministero per il fine suindicato. 

(( Conseguentemente, dopo aver chiesto 
conferma ai provveditori agli studi del pre- 
ciso fabbisogno, si sta at,tualmente procedendo 
all’accreditamento degli importi relativi. 

(( Per quanto, invece, riguarda le inden- 
nità di esami vere e proprie il pagamento 
B subordinat,o alla approvazione di un dise- 
gno di legge di carattere generale, int-eso a 
fissare la misura delle indennità dovute ai 
commissari di  tutti i concorsi da svolgersi 
presso ogni ramo della Amministrazione sta- 
tale. 

(( Per la materia che gli compete, i l  Mi- 
nistero ha già raggiunto le necessarie intese 
con i compet,enti organi finanziari, e si ha 
ragione di ritenere che il disegno di legge 
in parola potrà essere quanto prima esami- 
nato dalle Camere )). 

I.! Ministro 
GONELLA. 

LOZZA E TORRETTA. - Ai Minis€ro del- 
la pubblica istruzione. - (( Per conoscere le 
cause del ritardo di oltre un mese, sulla data 
prestabilita dal calendario ministeriale reso 
noto nel gennaio 1949, della pubblicazione 
dell’annuale movimento dei professori medi )I .  

. 

RISPOSTA. - (( L,’articolo 19 del decreto le- 
gislativo del Capo prowisorio dello Stato 21 
aprile 1947, n. 629, ha fissato al 32 luglio di 
ciascun anno, il termine massimo entro il 
quale debbono essere disposti i trasferimenti 
che hanno effetto dall’inizio dell’anno scola- 
stico successivo. 

C( Nell’anno in corso i trasferimenti sono 
stati resi di pubblica ragione il 5 luglio, me- 
diante pubblicazione ufficiale sul Notiziario 
della scuola e della cultura. B stato quindi ri- 
spettato pienamente, e anzi con circa un mese 
di anticipo, il termine stabilito dalla citata di- 
sposizione, e per cib stesso non vi è stata le- 
sione delle legittime aspettative del personale 
interessato, il quale ha potuto conoscere, con 
notevole anticipo, -i provvedimenti adottati dal 
Ministero sulle singole domande di trasferi- 
mento. 

(( L a  data del 31 maggio 1949, per la pub- 
blicazione del movimento del personale, fis- 
sata con circolare n.  109617 del 1” marzo-era 
stata stabilita nella presunzione che fosse 
-possibile. diramare non oltre la prima metà 
di febbraio l’ordinanza sui trasferimenti : cib 
avrebbe consentito che le domande fossero al 
Minidero entxo il 31 marzo, lasciando così 
agli uffici amministxativi un margine di al- 
meno 60 giorni indispensabili per attuare 
una accurata valutazione delle domande 
stesse. 

(( I3 accaduto, invece, che il Ministero ha 
potuto avere piena cognizione delle richieste 
di trasferimento soltanto alla fine di aprile e 
da questa data ha potuto iniziare le opera- 
zioni di schedatura e valutazione delle do- 
mande; il lavoro è stato svolto con la con- 
sueta alacrità ma non‘ era possibile termi- 
narlo entro un mese,, né, d’altronde, era pro- 
prio indispensabile accelerare i tempi perché 
la pubblicazione dei trasferimenti a l  31 mag- 
gio, stabilita con anticipo in base ad una lar- 
ga approssimazione calcolata a distanza di 
tempo, nop avrebbe portato alcun apprezza- 
bile giovament,o né agli interessati n6 allo 
stesso Ministero; questi avrebbe avut.0 un in- 
teresse tecnico-amministrat,ivo alla definizione 
anticipat,a dei trasferimenti solo qualora fos- 
se stato possibile iniziare subito dopo i la- 
~7ori per le assegnazioni di sede ai vincitori 
dei concorsi, parte dei quali ha visto invece 
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ia conclusione proprio nel periodo giugno- 
luglio 1949. 

(( I3 evidente, peraltro, che il termine mas- 
simo, stabilito dall’articolo 19 del decreto le- 
gislativo 21 aprile 1947, n. 629, B stato piena- 
mente osservato )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LOZZA E TORRETTA. - A l  Ministro del- 
la pubblica istruzione. - (( Per sapere se cor- 
uicponde a verità che sia stata nominata una 
commissione d’esami di Stat,o col compito di 
csnminare i sette candidati del collegio Tum- 
minelli di Gardone Riviera (Brescia), quando 
si sarebbe potuto realizzare meno spese per 
lo Stato, assegnando i sette candidati ad una 
delle commissioni di Desenzano e di Brescia n. 

RISPOSTA. - (( A norma del paragrafo 4, 
primo Gomma, dell’ordinanza sugli scrutini 
ed esami 7 maggio 1947, confermata per le 
scssioni del corrente anno scolastico con l’or- 
dinanza 23 maggio 1949, gli alunni interni 
degli istituti legalmente riconosciuti sosten- 
gono gli esami di maturità e di abilitazione 
in sede propria, concetto questo ribadito dal 
settimo comma del paragrafo 19 della stessa 
ordinanza ove B detto che ogni istituto di se- 
condo grado governativo, pareggiato o legal- 
mente riconosciuto, è scde di esami e ogni 
sezione dell’ultima classe avrà una sua com- 
missione. 
.  circa la nomina di una commissione 
,riudicat,rice presso l’istituto legalmente rico- 
nosciuto annesso al collegio Tumminelli di 
Gardone Riviera, si sarebbe potuto, in realtà, 
eccezionalment,e provvedere assegnando i 
candidati a sostenere gli esami presso una 
delle commissioni di esame viciniori di De- 
senzano o di Brescia. 

(( D’altra parte, soltanto in data 6 luglio 
1949, e cioè a distanza di 6 giorni dall’inizio 
degli esami (data la mole del lavoro e le dif- 
ficoltà di varia natura esistenti per trovare 
elementi disposti a ricoprire la carica di com- 
missario d’esame), pervenne al Ministero il 
prospetto con cui si rendevano note le sedi 
degli istituti di quella provincia ove si svol- 
gevano esami di stato, e, pertanto, non po- 
teva il Ministero intervenire, facendo distac- 
care i candidati dell’Istituto di Gardone ad 
una sede vicina, anche in considerazione del 
fatto che le commissioni funzionavano da al- 
cuni giorni. 

(( Ad ogni modo, la questione sarà tenuta 
presente, nei limiti delle disposizioni rego- 

lanti tale complessa e delicata materia, qua- 
lora si verificassero per il futuro casi e cir- 
costanze analoghe a quelle prospettate )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LOZZA. - Al Ministro della . pubb l i ca  
istruzione. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti si intendono adott’are in favore di co- 
loro che, ai fini degli scatti quadriennali pre- 
visti dal decreto legislativo del Capo prowi- 
sorio dello Stato del 4 aprile 1947; n. 207, 
sono danneggiati per aver dovuto interrom- 
pere il servizio per motivi non imputabili 
a1l.a loro volontà, come malattia e guerre )). 

RISPOSTA. - (( La questione proposta è 
stata decisa in conformità alle istruzioni dira- 
mate ‘dalla Presidenza del Consiglio, Ufficio 
studi e legislazione. Con nota n. 16468-10375 
del 25 giugno 1948, portata a conoscenza delle 
scuolc dipendenti con inserzione nel Nofizia- 
rio della scuola e della cultura n. 17-18-19 del 
31 luglio 1948, pag. 10, la Presidenza dcl Con- 
siglio ha infatti ritenuto che la leggc consi- 
dera espressamente i periodi di assenza dal 
servizio che non costituiscono interruzioni nel 
rapporto d’impiego : servizio militare, con- 
gedo annuale, proroga del congedo per gra- 
vidanza e puerperio, riammi ssione in servizio 
nella ipotesi ‘disciplinata dall’articolo 2 del 
decreto legislativo 15 novembre 1946, n .  375, 
riassunzione nei casi previsti dal decreto le- 
gislativo 5 maggio 1948, n. 625. 

(( La stessa nota soprariferita ha soggiunto 
che (( ad eccezione dei casi espressamente pre- 
visti, l’allontanamento dal servizio disposto 
per qualsiasi causa - sia sttribuibile oppure 
no alla volontà del dipendente - costituisce 
interruzione del rapporto d’impiego ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

LOZZA, N-iTTA, TORRETTA E NATALI 
ADA. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - (( Per sapere quando verranno final- 
mente pagat,e del tutto le indennità di  esame 
dei commissari dei concorsi magist.rali esple- 
fati già nel 1948. 

(( Molti di tali conimissari (per esempio, 
quelli di Alessandria) hanno ricevuto un ac- 
conto nel giugno 1948, da allora attendono 
il saldo delle spettanze D. 

RISPOST.~. - (( Per quanto concerne la po- 
sizione dei membri delle commissioni giudi- 
catrici dei concorsi magistrali occorre distin- 
guere le indennità. di missione e rimborso di 
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spese di viaggio, spettanti a coloro che fos- 
sero titolari o residenti in comuni diversi 
da quello in cui si svolgevano le operazion'i 
di concorso, dalle indennità di esami vere e 
proprie. 

'(( Tale distinzione è maggiormente neces- 
saria, in quanto si fa cenno ad acconti rice- 
vuti dagli interessati nel giugno ,1948. Ora è 
noto che, fino a ,questo momento, non si è cor- 
risposto, per le ragioni che verranno dette in 
appresso, alcunché per le indennità inerenti 
alle operazioni di esami, mentre sono state 
liquidate le indennità di missione e spese di 
viaggio maturate a tutto il 30 giugno 1945 e 
facenti carico. quindi, all'esercizio finanzia- 
rio 1947-48. 

(( Per quanto concerne le indennità di mis- 
sione e rimborso spese di viaggio, il Mini- 
stero, da oltre un anno ha richiesto al Te- 
soro la concessione dei maggiori fondi neces- 
sari al pagamento, in conto rest,i del bilancio 
1948-49, delle indennità di missione maturate 
posteriormente al 10 luglio 1948 e, quindi, 
facenti carico a quell'esercizio finanziario. 

(( Ma soltanto il 20 ottobre 1949, sulla Gaz- 
zetta Uf,ficiale della Repubblica n .  731, è stato 
possibile pubblicare il provvediinento legi- 
slativo con il quale vengono concesse lire 
34'milioni sul capitolo 40 del bilancio di que- 
sto Ministero per il fine suindicato. 

(( Conseguentemente, dopo aver chiesto 
conferma ai provveditori agli studi del pre- 
ciso fabbisogno, si sta attualmente proccden- 
do all'accredit,amento degli importi relativi. 

(( Per quanto, invece, riguarda le inden- 
nità di, esami vere e proprie, il pagamento è 
subordinato alla approvazione di un disegno 
di legge di carattere generale, inteso a fissare 
la misura delle indennità dovute ai commis- 
sari di tutti i concorsi da svolgersi presso 
ogni ramo deila amministrazione statale. 

(( Per la materia che gli compete, il Mi- 
nistero ha già raggiunto le necessarie intese 
con i competenti organi finanziari, e si ha 
ragione di ritenere che il disegno di legge in 
parola potrà essere quanto prima esaminato 
dalle Camere n. 

Il M i n i s t ~ o  
GONELLA. 

LOZZA, PESSI, NATALI .ADA, TOR- 
,RETTA, CLOCCHIATTI, SILIPO, RAVERA 
CAMILLA, FAILLA, SEMERARO SANTO, 

NL, BERNARDI, CHINI COCCOLI IRENE, 
GIOLITTI, CALANDRONE, DUCCI, DIAZ 
LAURA, GALLO ELISABETTA, ASSEN- 
NATO. '- AZ Ministro della pscbblica istru- 

CERABONA, NATTA, BIANCO, SERBANDI- 

zione. - (( Per sapere se non sia d'accordo d-i 
conce,dere la ,  sessione straordinaria invernale 
di esami secondo, la giust'a richiesta 'degli- stu- 
denti universitari in agitazione 11. 

RISPOSTA. - (( Con circolare telegrafica .del 
25 novembre 1949, è stata concessa una ses- 
sione straordinaria invernale di esami di pro- 
fitto e di l,aurea, da tenersi nei mesi di gen- 
naio-febbraio 1950, per gli studenti univer- 
sitari reduci e fuori corso. 

C( Nel corso ,di tale sessione saranno con- 
cessi appelli straordinari agli studenti in cor- 
so di studi in 'debito di  esami, sempreché il 
Senato accademico - sentite le Facoltà in- 
teressate - non ritenga di disporre diversa- 
mente I ) .  

Il  Ministro 
GONELLA. 

MANCINI. - AZ Mjnistroi dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se ha  notizia delle con-, 
dizioni del comune di Mandatoriccio (in pro- 
vincia di Cosenza) che ,attende .ancora, nono- 
stante 1.e ripetute promesse fatte da tutti i 
Governi, la esecuzione di un breve tronco di 
stra,da - progettato, sin .di1 1919 e incluso nel 
$925 f r a  i lavori urgenti 'ed indilazionabili 
- il quale allacci Mandatoriccio aUa nazio- 
nale 108 Silana ,di Cariati. - Tale tronco 
stradale i! di vitale importanza per il comu- 
ne - costretto nei mesi invernali #al più com- 
pleto isolamento ,a causa dell'interruzione 
dell'unica strada comunale - ed interessa 
nello stesso tempo, i comuni ,di San Giovanni 
in Fiore, Savelli, Bochigli'ero, Campana, 
Scala Coeli, i ,#quali potrebbero fin.almente 
accedere alla litoranea jonica. 

(( L'interrogante chiede altresì di conosce- 
re quali ,disposizioni si intendono dare agli 
Uffici periferici per la sollecita presa in con- 
sideraFione [delle richieste più volte fatte a 
tale riguar,do dalla popolazione di Manda- 
toriccio )). 

RISPOSTA. - (( La costruzione della strada 
comunale di Campana per Man'datoriccio alla 
statale n .  1-08 per l'accesso alla stazione, 6 
prevista dalla legge 25 giugno 1906, n. 255, 
che reca prowedimenti in f,avore ,della Ca- 
labri'a. 

(( Risulta che nel 1922 fu redatto il proget- 
to per la costruzione .del primo tronco d i  det- 
ta strada .e precisam,ente per il tratto della 
statale n.  108 alla casa Mazza, ma l'opera non 
fu più attuata per mancanza di finanzia- 
mento. 

(( La strada di che trattasi, della lungezza 
complessiva di circa chilometri 7 , -  richiede 



Att i  Parlamentari - 14444 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 1949 

ora una spesa che si può calcolare approssi- 
mativamente in lire 150 milioni alla quale, 
per il momento, non si ha alcuna possibilità 
di far fronte. 

(( Comunque, sono state impartite dispo- 
sizioni .al Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche di Catanzaro affiché sia aggiorna- 
to nei prezzi il progetto del primo tronco 
$della stmda, a suo tempo redatto, e sia stu- 
diato e compilato il progetto ,del secondo tron- 
co ,della strada stessa, dalla casa Mazza a 
Mandatoriccio, allo scopo ,di tener presente 
dette opere quando saranno ,disposte congrue 
assegnazioni ‘di fon,di per: completare la realiz- 
zazione del programma previsto dalla citata 
legge pro;Calabria. 

(( In ogni modo, il comune interessato po- 
trebbe anche avvalersi delle agevolazioni con- 

’ template ,dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
che ‘sono appunto dirette ad agevolare l’ese- 
cuzione di oper,e pubbliche di interesse degli 
Enti locali e chiedere la concessione ,del con- 
tributo di cui all’articolo 2 - primo capo- 
verso - della 1egge’medesi.ma. 

Il Sottosegretano di Stato 
CAMANGI. 

PALAZZOLO. ’- Al  Ministro della pub- 
blica istruziovnie. - (( Per conoscere se non 
ritenga di annullare il concorso a cattedre 
nelle scuo1,e medie, bandito con decreto mini- 
steriale 4 luglio 1947, ritenuto che la Coni- 
missione esaminatrice ,di filosofia .e storia, ri- 
servata ai reduci, ha fra l’altro derogato nel- 
la valutazione ,dei punti e degli anni di inse- 
gnamento ,elementare alle #disposizioni con- 
tenute nel decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1034, incorr,endo ,anche in ,errori di valuta- 
zione dei titoli al servizio ‘militare danneg- 
giando’ così gli ex militari n. 

RISPOSTA. - C( La Commissione giudica- 
trice del concorso a cattedre di storia e filo- 
sofia nei licei ed istituti .magistrali, riservato 
ai  reduci, ha regolarmente valutato il servi- 
zio di insegnante elementare, a norma delle 
disposizioni ,di cui al decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1034. 

(C Per quanto si riferisce agli eventuali er- 
rori di valutazione dei titoli in cui la Coni- 
missione possa essere incorsa, si f a  rilevaye 
che il lavoro, di revisione ,effettuato dall’vf- 
ficio concorsi ,e quello successivo che opera la 
Corte dei conti in sede di approvazione degli 
atti delle Commissioni, è di sicura garanzia 
per l’eliminazione !di tali errori, ove ve ne 

GONELLA. 
siano .)). Il d!li?zisiro 

PIASENTI. - Al Ministro della difesa.  
- (( Per conoscere - consi,derando che tutti 
i processi politici e militari finora celebra- 
tisi hanno lasciato aperto l’interrogativo sulle 
responsabilit-à della deportazione in G e m a -  
nia d i  circa un milione ,di italiani, con per- 
dite non ancora accertate, .e che lo stesso im- 
provviso epilogo del recente processo Roatta 
e Carboni ha aggravato tale inquetudine: 

10) se ritiene che l’istruttoria del ’ pro- 
cesso stesso sia stata con’dotta in aderenza alla 
realtà storica e ,ai principi dell’onore mi- 
li t are ; 

20) come intende provwdere (disciplinar- 
mente ,a carico dei generali e ,degli ufficiali 
superiori ivi imputati; 

30) se non intenda promuovere un’in- 
chiesta tendente alla individuazione delle re- 
sponsabilità di quanti ebbero comandi di 
grandi unità .alla ,data de11’8 settembre 1943, 
e di tutti i militari che, anche successiv,a- 
mente, contribuirono ad alimentare la depor- 
tazione in Germania )]. 

RISPOSTA. - (( Circa il ,punto 10) si riman- 
da a quanto fu ,dichiarato sulla questione nel- 
la seduta dell’ii marzo 1949 del Senato della 
Repubblica, in sede di discussione delle in- 
terpellanze degli onorevoli Caronia, Palermo, 
Gasparotto e Cingolani (vedasi Resoconto 
sommario numero 167, pagina 13 e seguenti). 

(( Circa quanto B chiesto con il punto 20) 
si assicura che tutti gli ufficiali generali e su- 
periori sono stati sottoposti a giudizio di  di- 
scriminazione ai sensi della circolare nume- 
ro 1151/V.A. del 10 settembre 1944. 

(( Per quanto riguar,da, in particolare, i 
generali Roatta e Carboni, essi sono stati ,de- 
feriti a giudizio ,di discriminazione dopo la 
emanazione della suddetta sentenza ed è stata 
all’uopo’ nominata ,apposita Commissione com- 
posta. dal generale d’armata nella riserva 
Nasi Guglielmo presidente, .dal generale di 
corpo d’armata ,designato ’-d’armata Trezzani 
Claudio e dal generale di corpo d’armata con 
rango di designato d’armata Monti Eduardo. 

(( Compito della Commissione, in aderenza 
alle ,disposizioni dettate con la citata circo- 
lare, è quello ,di accertare il comportamento 
degli ufficiali in questione all’atto ,e ‘dopo l’ar- 
mistizio, e di formulare le conseguenti pro- 
poste. 

(( In ,merito all’inchiesta proposta con il 
punto 3”) - a parte i l  fatto che praticamente 
essa è stata o verrà compiuta individualmente 
in occasione del suddetto giudizio di discri- 
minazione - si veda l’ultima parte ‘delle co- 
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municazioni fatte nella citata seduta dell’il 
marzo 1949 al  Senato. 

(( Come già venne dichiarato in quell’oc- 
casione, si ritiene che, proprio ai fini della 
ricostituzione ‘della compagine spirituale e del 
rafforzamento morale ,delle Forze armate - 
ai quali sono ora soprattutto tesi gli sforzi di 
tutti gli organi responsabili competenti - non 
sia opport,uno riaprire discussioni e polemi- 

. che su quest.0 infausto periodo della nostra 
storia. Peraltro, nella recente discussione al 
Senato, venne assunto l’impegno ad affret- 
tare il giudizio - di carattere obiettivo - 
dell’Ufficio storico sulla condotta delle ope- 
razioni militari e sulle ,eventuali deficienze 
person.ali. 

(( In sede disciplin,ar,e tutti gli ufficiali sono 
stati passati al vaglio delle Commissioni di 
epurazione. 

Il Ministro 
P ACCIARDI. 

PIGNATELLI. - A Z  President!: del Con- 
siglio dei Minis tr i  ed ai Ministr i  del tesoro e 
dell’ag?-igoltura e foreste. - (( Per sapere se 
rispon’de a verità che B negli intendimenti dei 
Ministri interessati di vendere .all’asta quin- 
tali 250.000 (duecentocinquantam i ‘a) di olio 
d i  semi commestibile, messi a disposizione 
dell’Alto Commissariato ,dell’alimentazione 
,dalla Fedecazione ,dei consorzi agrari, dalla 
Associazione nazionale grassi e dal. Consorzio 
Commercianti. Nel caso affermativo, l’inter- 
rogante fa rilevare che tale vendita - per la 
forma ed il tempo prescelti - si risolverebbe 
in un incalcolabile danno per tutta l’economia 
olearia del Paese, che è c0m.e dire del solo 
M,ezzogiorno,->ed inciderebbe anche sull’Am- 
ministrazione ,dello Stato, la quale non maliz- 
zerebbe le offerte pii1 vanta;,’ offiose )). 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che l’immis- 
sione in ,  ven,dita del contingente ‘di olio di 
semi commestibile di proprietà dello Stato, e 
stata determinata in consepenza di ana!oga 
deliberazione dal C.I.R. e resa esecutiva da! 
Ministero del tesoro, tramite qu,esto Alto Com- 
missa,riato. 

(( La prim.a asta è ,stata bandita il 16 no- 
vembre 1949, per un contingente di quintali 
80.637, suddiviso in 73 lotti. Sono state pre- 
sentate offerte varianti ,da un minimo di lire 
20.000 ad un, massinro .di lire 28.600 per quin- 
tale e l’aggiudicazione è stata fatta, da com- 
missione interministeriale appositamente co- 
stituita ,per i soli-lotti (38 ‘su 73) -le cui offerte 
hanno raggiunto un prezzo non infeiiore & 

lire 25.000. Ciò sta a significare che 10 StatG 

non vuole esitare le giacenze ad ogni costo, 
ma che nelle vendite intende, invece, ade- 
guarsi alle quotazioni correnti di mercato, 
concorrendo, in tal modo, anche a favorire uii 
giusto liv’ello dei prezzi degli oli. 

(( Non risulta che ta-le prima operazione di 
vendita abbia avuto ripercussio,ni sull,e .quo- 
tazioni ,del prodotto; ,no’n è da ascludere che 
il c.riterio seguito nella aggiudicazione abbia, 
piuttosto, potuto scongiurare azioni specula- 
tive ‘da parte di ditte operanti nel settow 
ol,eario, se non ,addirittura di stroncare possi- 
bili tentativi tendenti ‘a realizzare 1.1 mono- 
polio del m’ercato. 

(( Per l’avvenire, comunque, le vendite sa- 
ranno regolate dalla situazione ‘del mercato 
tenendo’ conto del necessario criterio .di gra- 
dualità. 

(( In pro.posito. devesi, però, consider.are 
che 1’Erario non può disinteressarsi del suo 
prodotto che - in giacenza ,d,a circa sei mes: 
- potrebbe essere suswttibile di gravi alte- 
razioni. Né, tanto meno, appare possibile che 
lo Stato assista passivamente‘ alla vendita di 
oli di semi di proprietà dei privati (circa 
700.000 quintali, secon,do’ i dati forniti dagli . 
stessi industriali) trascurando’ completamente 
le proprie disponibilità. CiÒ non sembrereb- 
be, invero, la migliore risoluzione, tanto nel 
caso ‘di rialzo quanto nel caso di ribasso dei 
prezzi 1). 

L’Alto Commissario 
per l’alimentaziow 

RONCHI. 

POLANO. - Ai  Ministri dell’agricoltura e 
foreste e della difesa. - (( lPer conoscere: 

10) dal Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste : 

a )  se la circolare n. 34 emanata il i2  
agosto 1941, dal comando di Ferrara dei de- 
positi stalloni in conformità a precise istru- 
zioni ricevut.e dal Ministero dell’agricoltura e 
forest,e e che dal 1” luglio i941 equipara il 
trattamento economico dei caporalmaggiori, 
caporali e soldati, appartenenti ai depositi 
stalloni, a quello stabi4ito per militari di 
truppa appartenenti all’ Arma dei carabinieri, 
sia mai stata smentita o annullata con altra 
circolare o precisa disposizione di legge; 

b) se tale circolare non è stata smen- 
tita o annullata - come risulta all’interro- 
gante - per quale ragione dal i948 in poi 
nessun miglioramento economico concesso ai 
dipendenti dello Stato ed in particolare ai ca- 
rabinieri sia stato più oltre corri,sposto ai di- 
pendenti dei depod i  stalloni, sebbene solo il 
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29 marzo 1949 sia stata diramata dal Ministro 
dell’agricoltura e foreste una circolare alle 
direzioni depositi stalloni, nella quale si di- 
spone di soprassedere dal corrispondere al 
personale di truppa gli eventuali aumenti 
che venissero deliberati (dopo quella data 
quindi !) a favore del personale statale; 

c) se non ritenga pertanto che debbano 
essere liquidati ai dipendenti militari depo- 
siti stalloni gli aumenti decorrenti dal 10 no- 
vembre 1948, la indennità militare di  lire 1200 
mensili corrisposta dal 10 agosto 1948 agli al- 
tri militari vincolati di rafferma (come lo sono 
anche i dipendenti militari dei depositi stal- 
loni) e altri successivi miglioramenti econo- 
mici concessi ai carabinieri; 

d) se non ritenga inammissibile so- 
.prassedere dal corrispondere, al personale de- 
positi stalloni gli eventuali aumenti sulle pa- 
ghe (come ‘dalla circolare citata 29 marzo 1949) 
solo perché si annuncia un disegno di legge 
tendente a regolamentare diversamente la ma- 
teria, ma che non è stato ancora né discusso 
né approvato e non potrebbe in nessun caso 
avere effetto retroattivo; 

e) se non intenda annullare gli effetti 
della circolare del 25 marzo 1949, e ripristi- 
nare a tutti gli effetti le disposizioni della cir- 
colare n. 34 del 12 agosto 1941 citata all’inizio 
della presente; 

2”) dal Ministro della difesa, se non ri- 
tenga inammissibile che i dipendenti militari 
depositi stalloni subiscano un trattamento di- 
verso da quello degli altri dipendenti mili- 
tari vincolati a rafferma; e se non ritenga suo 
dovere di intervenire presso il Ministero del- 
l’agricoltura per tutelare i ,diritti dei dipen- 
denti depositi stalloni compresi nei ruoli mi- 
litari del Ministero della difesa n. 

’ 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del1 ’agricoltura 
e delle foreste, con provvedimento interno 
(nota n. 1330 del 9 aprile 1941 diretta al co- 
mando del personale dei depositi cavalli stal- 
loni) equiparò il trattamento economico da 
corrispondersi al personale di truppa in ser- 
vizio presso i depositi a quello goduto dai cor- 
rispondenti gradi dell’Arma dei carabinieri 
e della Guardia di finanza, 

C( A tale determinazione si pervenne in 
quanto il nuovo trattamento non comportava 
alcun maggiore onere a carico dei depositi e 
dava invece modo di ridurre in misura mc- 
desta il trattamento economico spettante al 
personale avente pochi anni di servizio per 
riversarlo tt favore del personale pih anziano 
e indurlo così a chiedere la rafferma. 

(( St.a di fatto che il provvedimento anzi- 
detto non è mai stato perfezionato con una di- 
sposizione di legge e che il personale di trup- 
pa dei depositi ha beneficiato del nuovo trat- 
tamento economico fino allo scorso marzo. 

(( Il Ministero dell‘agricoltura e delle fore- 
ste infatti, con lettera n. 52316 del 25 marzo 
1949, disponeva che tutti i depositi sopras- 
sedessero dal corrispondere al  personale anzi- 
detto gli aumenti sulle paghe che venissero 
comunque deliberati a favore del personale 
statale. 

(( Ciò per i seguenti motivi: 
Io) perché il personale di truppa dei de- 

positi già usufruiva di trattamento economico 
superiore a quello cui effettivamente aveva 
diritto in base alle disposizioni #di legge; 

20) perché era ed è tuttora in corso di 
intesa con i Ministeri della difesa e tesoro, 
l’esame d i  apposito disegno di legge con il 
quale viene prevista la soppressione dei ruoli 
militari del personale dei depositi e la istitu- 
zione di corrispondenti ruoli civili : detta leg- 
ge dovrà naturalmente disciplinare anche il  
trattamento economico da corrispondersi al 
personale; 

30) perché inderogabili esigenze d i  bi- 
lancio non consentono di poter corrispondere 
aumenti d i  sorta. A tale proposito devesi ag- 
giungere che, con decorrenza 31 dicembre 
1949, saranno restituite al Ministero della di- 
fesa (Esercito) 158 unit8, essendo emerso, da 
precisi accertamenti all’uopo disposti, che i 
fondi a ,disposizione consentono di trattenere 
in servizio non più di 250 unità sulle 408 at- 
tuali u .  

. 

Il Ministro 
dell’agricoltura e foreste 

SEGNI. 

REALI. - A l  MinisCro del lavoro e della 
Previdenza soeiale. - (( Per sapere quando 
saranno, rimborsate le rette spedaliere alla 
Amministrazione ospedali e istituti di ricove- 
ro di Savignano sul Rubicone a cui lo Stato, 
a parte il residuo .dell’eserCizio 1948, è debi- 
tore ,della somma complessiva di lire 3.477.252 
a fine ottobre 1949. Su tale cifra sono state 
anticipate lire 442.800. Ne consegue che il 
credito residuale verso, il Ministero dell’in- 
temo è di lire 3.034.452 e la spedalità di cui 
è creditore verso l’I.N.A.M. a tutto ottobre as- 
sommano a lire 9.433.524 sulle quali sono sta- 
ti versati acconti per lire 3.640.775, da cui un 
debito residuo di lire 5.793.749. 

(( Dato che un congelamento di circa 9 .mi- 
lioni di credito mette in serie difficolth i l  
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funzionamento di quell’Ente, l’interrogante 
chiede agli onorevoli Ministri di voler di- 
sporre con urgenza, affinché si provveda a l  
saldo d'ci crediti reclamati dall’Amministra- 
zione dell’ospedale di Savignano )). 

RISPOSTA. - (( La questione della posizione 
debitoria in  cui l’Istituto malattie k venuto a 
trovarsi nei confronti di non poche Ammini- 
strazioni ospedaliere 8, comunque, attenta- 
mente seguita da questo Ministero, il quale, 
non ha mancato, né mancherà, di svolgere 
presso quello del tesoro il necessario interes- 
samento, affinché l’I.N.A.M. possa conseguire 
il rimborso degli ingenti crediti (all’incirca 
un miliardo e mezzo di lire) vantati per que- 
gli adempimenti assistenziali di carattere 
straordinario, prevalentemente legati a con- 
tingenze belliche e senza il corrispettivo dei 
contributi, che dal 1939 lo Stato impose al- 
l’I.N.A.M. ed il cui onere, pertanto, sembra 
fondatamente ,debba porsi a carico dello Stato 
medesimo. 

(( B noto, inoltre, che la situazione di cas- 
sa dell’Istituto in parola è altresì in funzione 
degli ingenti crediti da esso vantati nei ri- 
spetti di numerose aziende per contributi as- 
sicurativi non riscossi, a l  recupero dei quali 
l’I.N.A.M. attende con il più fattivo {interes- 
samento. 

(( Ciò prem,esso, per quanto concerne 
l’ospedale di Savignano, si comunita che, 
mentre nel corrente esercizio l’I.N.A.M. ha 
già erogato 3 milioni, ,di un ulteriore acconto 
pure di  3 milioni è già stato disposto il versa- 
mento da parte dell’Istituto medesimo. 

(( Al riguardo, infine, d,el credito vantato 
dall’ospedale ,di Savignano stesso verso il Mi- 
nistero ‘dell’interno, si comunica, a nome del- 
l’Amministrazione interessata, che gli elenchi 
delle spedalità consumate, ad essa trasmessi 
dal 1948 a tutt’oggi per l’anticipazione a nor- 
ma del ,decreto l’egislativo 5 gennaio 1948, 
n. 36, concernono partite del complessivo am- 
montare di lire 3.898.850, ormai tutte li- 
quidate. 

(( Fra detti elenchi sono compresi quelli 
pure ammesii al pagamento, relativi a speda- 
lità afferenti a residui ,dell’anno 1948 ed al se- 
condo trimestre del 1949, per un ammontare 
complessivo d i  lire 861.900 il cui mandato è in 
corso di emissione. 

(( I1 Ministero dell’interno, nel fornire gli 
elementi che precedono, ha reso noto che, al 
momento, non risulta esservi alcuna conta- 
bilità in sospeso )>. 

I l  ‘Minis tro 
FANFANJ. 

ROSELLI E MONTINI. - A l  Ministro della 
pubblica istruzion,e. - (( Per conoscere se sia 
in corso il pagamento del dovuto ai numero- 
sissimi maestri elementari della provincia di 
Brescia pensionati, che attendono l’adeguai 
mento della loro pensione sulla base delle due 
consecutive leggi 7 maggio 1948, n. 1066 e 29 
aprile 1.949, n. 221. 

(( La situazione adi questi maestri pare dolo- 
rosamente caratteristica in quanto in altre 
provincie i pagamenti sono stati già ese- 
guiti )). 

RISPOSTA. - (( L’adeguamento, agli inse- 
gnanti elementari, delle pensioni, previsto 
dalla legge 29 aprile 1949, n. 221, sarà effet- 
tuato, per tutte le provincie della Repubblica, 
appena sarà stata completata l’attrezzatura 
dei relativi servizi, che devono essere ricosti- 
tuiti alle dipendenze di questo Ministero dopo 
il passaggio degli insegnanti elementari a 
pensione statale, ‘disposto nell’interesse e per 
le richieste della categoria, alla quale il pre- 
esistente Monte pensioni non avrebbe potuto 
procurare i miglioramenti economici garan- 
t,iti dallo Stato ai propri pensionati. , 

(( Si assicura che, non appena sarà stata 
risolta - con tutto il possibile impegno, e con 
tutti i mezzi a ,disposizione dell’Amministra- 
zione - l’attuale situazione -di attesa, si prov- 
vederà con la massima sollecitadine all’ade- 
guamento delle pensioni per gli insegnanti 
elementari, il quale problema è oggetto d i  
particolare attenzione da. parte di questo Mi- 
nistero )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

STORCHI. - A l  Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - ( (Pe r  conoscere come in- 
tenda dare applicazione al proprio decreto 31 
dicembre 1947, sull’acceleramento delle ope- 
re di sistemazione fondiaria, con particolare 
riguardo alle case dei contadini e a quei la- 
vori che debbono migliorare la produzione e 
l’assetto della proprietà fondiaria anche in 
funzione sociale. 

(( I1 decreto 31 dicembre 1947 è stato appli- 
cato soltanto in pochissimi casi, ed esso per- 
tanto dovrebbe trovare, nell’interesse stesso 
dell’agricoltura, una efficace ed operante dif- 
fusione con sollievo anche per la mano d’ope- 
ra disoccupata )). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo 31 di- 
cembre 1947, n. 1744, riguarda in modo spe- 
cifico i comprensori di bonifica. Esso stabi- 
lisce che, approvato il piano generale di bo- 

i 
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nifica e stabilite le direttive fondamentali del- 
le trasformazioni agrarie, i consorzi dei pro- 
prietari, su richiesta del ,Ministero, concor- 
dino con le persone soggette agli obblighi di  
bonifica le opere di competenza privata da 
eseguire e che, ove non si raggiunga l’accol- 
do ovvero le persone non dispongano dei 
mezzi finanziari occorrenti né vogliano pro- 
curarseli vendendo una parte delle loro pro- 
prietà, il Ministero proceda all’.espropriazione 
di esse. 

(( Su parere del Comitato speciale ,di bo- 
nifica, sono stati posti in acceleramento 15 
comprensori di bonifica, per una superficie 
d i  oltrc 600.000 ettari. 

(( Per taluni di detti comprensori già è sta- 
to redatto il piano generale contenente le di- 
rcttive della trasformazione fondiaria e si B 
proceduto alla approvazione di esso, stabi- 
lendo gli obblighi a carico dei proprietari. 

Per gli altri comprensori gli studi sono, 
parte, in corso di esame, e parte in avanzata 
fase d i  studio. 

(( L’attuazione dei piani 8,  evidentemente, 
connessa alle entith delle assegnazioni finan- 
ziarie che potranno venire messe a disposi- 
zione per il finanziamento della parte di spe- 
sa che va posta a carico dello Stato )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

TORRETTA. - Al  Presidente del Consi- 
glio *dei Minislri e al Ministro della pubbli‘ca 
islruzione. - Per conoscere le ragioni del mi,- 
nacciato licenziamento di un numeroso grup- 
po di dispensiere in servizio presso il IPatro- 
nato scolastico di  Roma. 

(( Tale minaccia viene ad aggravare ancora 
di più la già precaria situazione del personale, 
il quale, oltre al ricevere salari di fame (da 
lire 5 ad 8 mila mensili), non ha alcuna rego- 
lamentazione che gli garantisca una stabilith 
al lavoro. 

(( L’interrogante è perciò d’avviso che tale 
minaccia debba essere eliminata, in modo da 
portare continuità ‘di lavoro e serenità nel- 
l’animo delle lavoratrici suddette )>. 

RISPOSTA. - (( A seguito del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 24 gen- 
naio 1947, n. 457, ai Patronati scolastici è stata 
riconosciuta personalità giuridica di diritto 
pubblico. 

(( In conseguenza il Ministero non ha veste 
per intervenire in questioni che come quella 
prospettata rientrano nelle attribuzioni dei ri- 
spettivi Consigli di  amministrazione dei Pa- 
tronati stessi. 

(( In linea subordinata è da rilevare che, a 
termini dell’articolo 12, secondo comma del 
decreto legislativo predetto, le spese di am- 
ministrazione dei singoli Patronati non p o s  
sono superare il cinque per cento dei proventi, 
se l’importo complessivo di questi supera le 
lire diecimila, il due per cento per le even- 
tuali eccedenze fino a lire centomila e l’uno 
per cento per l’eventuale importo eccedente 
le lire centomila n. 

IZ Ministro 
GONELLA. 

VIGORELLI. - AZ Ministro delle f inanze.  
- CC Per sapere se non ritenga che l’interpre- 
tazione restrittiva del Ministero delle finanze 
all’articolo 55 della tariffa allegato A alla leg- 
ge sul bollo n. 3268 del 30 dicembre 1923, se- 
condo la quale gli Enti pubblici di assistenza 
non possono essere inclusi fra le pubbliche 
Amministrazioni, in quanto tale dizione deve 
riferirsi esclusivamente a quegli Enti di ca- 
rattere pubblico che esercitano una potestà 
pubblica e fanno parte dell’organismo poli- 
tico-amministrativo dello Stato, non sia da 
considerarsi rispondente alla lettera ed allo 
spirito per le seguenti ragioni: 

10) perché, secondo la concorde dottrina 
e la. costante giurisprudenza, sono pubbliche 
amministrazioni quelle di tutti gli Enti co- 
munque investiti dallo Stato dell’esercizio di  
una pubblica funzione da essi esercitata, an- 
che direttamente, nell’interesse statale; 

20) perché gli Enti comunali di assisten- 
za, rivestiti di personalità giuridica di diritto 
pubblico, integrano, mediante l’attuazione dei 
compiti ad essi attribuiti dagli articoli 1, 5 e 
6 della legge 3 giugno 1937, n.  847, le funzioni 
spettanti allo Stato nel campo dell’assistenza 
sociale e sono perciò, come le provincie ed i 
comuni, organi dell’amministrazione indiret- 
ta dello Stato D. 

RISPOSTA. - (( La questione sollevata ri- 
guarda la misura di tassa di bollo che si ren- 
de applicabile sulle quietanze rilasciate dal 
personale degli Enti pubblici di. assistenza in 
occasione della percezione di stipendi, paghe 
ed altri emolumenti. 

(( Essa trae origine dalla formulazione del- 
l’articolo 55 della tariffa allegato A (parte 
prima) al testo di legge del bollo 30 ricembre 
1923, n. 3265, che consente, in deroga alla ta- 
riffa ordinaria di cui all’articolo 52, un’ali- 
quota di favore per le quietanze degli sti- 
pendi, pensioni, paghe, assegni, premi, inden- 
nità e competenze d i  qualunque specie dei 
funzionari dello Stato, delle altre pubbliche 
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Amministrazioni e delle Camere di commer- 
cio e comprende in tale trattamento pure le 
quietanze rilasciate da alcune categorie di mi- 
litari ed equiparati (sottufficiali dei carabi- 
nieri, della marina, della Guardia di  finanza, 
agenti di custodia) e dagli operai delle mani- 
fatture dello Stato. 

(( Detta norma è stata costantement,e int,er- 
pret,ata dagli Uffici nel senso che il legislatore 
intese accordare la riduzione dell’aliquota di 
tassa normale, non ai dipendenti di tutte in- 
distintamente le pubbliche Amministrazioni, 
ma soltanto ai funzionari delle Amministra- 
zioni dirette dello Stato e delle altre Ammi- 
nistrazioni pubbliche, intese queste ultime 
quali Amministrazioni autonome dello Stato 
(Ferrovie dello Stato, Cassa depoiiti e pre- 
stiti, Azienda dei monopoli di Stato, ecc.). 
Tale interpretazione trova conforto nella for- 
mulazione dell’articolo, che non si limita a 
parlare delle Amministrazioni pubbliche  in 
genere. Infatti, argomentano gli uffici, se il 
legislatore avesse inteso riferire l’agevolazio- 
ne a tutti indist,intamente .i dipendenti delle 
pubbliche Amministrazioni, superflya sareb- 
be stata la enunciazione delle sole Camere di 
commercio, per l’ovvia ragione che anche 
esse, nella loro qualità di organi consultivi 
dell’Amministrazione statale e delle Ammini- 
strazioni locali, per tutte le questioni riflet- 
tenti l’ industria~ e il commercio (articolo 1 
del regio decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750), 
costituiscono la (( pubblica Amministrazione )) 

in senso lato. 
(( Altro argomento di cui gli Uffici si val- 

gono a confoAo della interpretazione da essi 
data al richiamato articolo 55, è che anche 
per i mandati d i  pagamento il legislatore ha 
fatto una netta distinzione, ai fini del tratta- 
mento tributario, tra quelli emessi dai comu- 
ni, dalle provincie e dagli altri corpi ammi- 
nistrativi ed enti morali, e quelli emessi dallo 
Stato a favore dei propri impiegati, assogget- 
tando, i primi, a tassa di bollo sin dall’ori- 
gine (articolo 104) mentre ha lasciato esenti, 
i secondi, fino al caso ,d’uso (articolo 164). E 
ciò pur trattandosi in entrambi i casi di atti 
Emessi ‘da pubbliche Amministrazioni. 

(( Dal raffronto delle norme citate gli Uffici 
hanno perciò tratta la conseguenza che il legi- 
slatore volle effettivamente usare un tratta- 
mento di maggior favore ai dipendenti sta- 
tali, rispetto a quelli delle altre Amministra- 
zioni pubbliche. 

(( Si tratta ad ogni modo di un criterio co- 
stantemente seguito dagli Uffici onde allo stato 
delle cose non si vede la possibilità di  acce- 
dere alla richiesta, anche se in linea di prin- 

cipio possa convenirsi circa il poco fonda- 
mento di una siffatta distinzione ai fini della 

’ 

tassa di bollo. Si assicura però che in occa- 
sione di una prossima revisione ‘della materia 
non si mancherà di riprendere in esame la 
questione n. . 

12 Ministro 
VANONI. 

ZACCAGNINI. - Ai Ministri del tesoro e 
dei lavori pubblici. - (( Per sapere se versa 
provveduto, quando e con quale somma al fi- 
nanziamento de1l’U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S. la 
cui opera d i  ricostruzione e .di bonifica uma- 
na e sociale è vivissimamente apprezzata dalle 
popolazioni più duramente colpite dalla 
guerra. 

(( I rallentamenti verificatisi per mancato 
finanziamento nei lavori del1’U.N.R.R.A.- 
C.A.S.A.S. hanno gettato un gravissimo al- ~ 

larme nelle nostre provincie che attengono 
con vivissima ansia la ripresa e lo sviluppo 
di tale opera 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Il Comitato U.N.R.R.A.- 
C;ASAS fu costituit,o, dapprima, come organo 
collegiale, per. l’applicazione del programma 
internazionale U.N.R.R.A., nei riguardi della 
attività edilizia; successivamente per l’attua- 
zione del programma di reimpiego dei residÙi 
fondi lire U.N.R.R;A. (sempre nel campo del- 
l’edilizia) ammontanti complessivamente a 14 . 
miliardi da erogare, nel quinquennio 1947- 
1951, in ragione di quattro miliardi annui nel 
triennio 1947-49 e di un miliardo annuo nel 
restante biennio 1950-51 (decreto legislativo 
10 aprile 1948, n. 1019 e decreto della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri del 19 dicem- 
bre 1947). 

(( Con successiva legge 19 dicembre 1948, 
n. 1515, la seconda giunta di detto Comitato 
fu autorizzata a concedere finanziamenti 
(mutui) per la ricostruzione e riparazione di 
case di abitazione distrutte o danneggiate, col- 
pite da azioni belliche, avvalendosi a tale SCO- 
PO dei fondi da essa amministrati per. il reim- 
piego dei fondi lire residui U.N.R.R.A. 

((-Tale compito, sussidiario a quello confe- 
rito agli Istituti di credito fondiario ed edi- 
lizio, fu riconfermato con il disegno ’di legge 
Tupini recante norme per la ricostruzione edi- 
lizia, soltanto, però, nei limiti dei fondi già 
di pertinenza della seconda Giunta del Comi- 
tato U.N.R.R.A.-CASAS. Ma il -Parlamento, 
nell’approvare detto disegno di legge con al- 
cune varianti di iniziativa parlamentare, ha 
previsto che la seconda Giunta del Comitato 
amministrativo soccÒrso ai senzatetto (CASAS) 

, 
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conceda finanziameilti anche con fondi che 
detto organo collegiale si procurerà con mu- 
tui, da contrarre con la Cassa depositi e pre- 
stiti in ragione di 10 miliardi annui, per non 
oltre un quadriennio. I1 Ministro del tesoro è 
autorizzato ad accordare la piena garanzia 
dello Stato (cioè solidale e non sussidiaria) per 
l’ammortamento di detti mutui per capitale ed 
interessi, con l’obbligo - in caso di mancato 
pagamento alle singole scadenze da parte del 
mutuatario - di eseguire il pagamento delle 
rate scadute aumentate degli interessi, senza 
la condizione di preventiva escussione del de- 
bitore da parte della Cassa depositi e prestiti. 

(( Stando così le cose è inesatto, per quanto 
riguarda i’l tesoro, che si siano verificati ral- 
lentamenti nei lavori del1’U.N.R.R.A.-CASAS 
(( per mancato finanziamento II : 1’U.N.R.R.A.- 

CASAS ha d i  fatto a sua disposizione i fondi 
di reimpiego U.N.R.R.A. stabiliti per gli 
anni 1949 al 1951 (oltre i contributi a carico 
del Ministero dei lavori pubblici ceduti al- 
1’U.N.R.R.A.-CASAS dai mutuatari), mentre 
per l’avvenire potrà usufruire degli anzidetti 
mutui da parte della Cassa depositi e prestiti 
ai sensi degli articoli 16 e 36 della legge 25 
giugno 1949, n. 409, recante norme per age- 
volare la ricostruzine delle abitazioni distrut- 
te dagli eventi bellici e per l’attuazione dei 
piani di ricostruzione 1 1 .  

IZ Sottosegrefario d i  Stato 
per il tesoro 

GAVA . 


